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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it
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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Lavanderia
e salute pubblica

un binomio indissolubile

Solventi alternativi, inclinazione al “bio”, chimica 
sì ma gentile. Non c’è dubbio che, come si può 
verificare sfogliando le ultime annate di Detergo, 
una delle tendenze oggi dominanti nella lavanderia 
a secco punta verso un’immagine del settore 
politicamente corretta, e con le carte in regola per 
quanto riguarda la tutela di un bene comune sempre 
più prezioso chiamato Ambiente.
Nella forma e nella sostanza, ci si trova alle prese con 
un’immagine globale della lavanderia da emendare 
rispetto a un passato non troppo lontano. Quando, 
nel contesto di un mondo dove inquinare non era un 
peccato ma la norma, anche le lavanderie facevano la 
loro parte.
Influenze pesanti di questo passato persistono 
tuttora nell’immaginario collettivo. Ce lo rammenta 
la recente conferenza stampa del dottor Armando 
Mattioli, responsabile per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro della Asl 2 di Terni. Di fronte a microfoni e 
taccuini dei media locali, al momento di commentare 
i dati relativi alla presenza di percloroetilene 
nell’acquedotto di Terni, Mattioli parla di valori 
minimi, “in grado di provocare un inquinamento 
minore di quello che può minare la nostra salute se 
solo sostiamo un’ora all’interno di una lavanderia a 
secco dove si fa uso di percloroetilene”.
Diventa di secondaria importanza la base scientifica 
su cui il dirigente della Asl ternana ha espresso 
quest’affermazione, chiamando in causa il solvente 
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che da una settantina d’anni è utilizzato nelle 
lavanderie a secco. Di sicuro abbiamo a che fare con 
un autorevole addetto ai lavori. Un manager della 
salute pubblica che, quando si tratta di rassicurare 
i cittadini di Terni, utilizza il termine “lavanderia” 
come riferimento negativo probabilmente condiviso 
dal proprio uditorio.
Parole come tuoni, non c’è che dire. Riportarle dà 
ragione delle battaglie e delle ricerche di cui l’intero 
settore della lavanderia si è fatto carico negli ultimi 
anni, utilizzando vecchi e nuovi solventi con una 
mentalità nuova, sensibile a valori irrinunciabili 
come la Salute e l’Ambiente. Detergo continuerà 
a documentare e a raccontare quest’avventura, 
puntando a un futuro in cui il termine “lavanderia” 
sia associato solo al benessere della collettività.

Laundry
and Public Health

an Evergreen Combination

Alternative solvents, “bio” trends, YES to chemistry 
but the gentle kind. Without doubt, glancing through 
Detergo pages over the last years, one of the dominant 
dry-cleaning tendencies that strikes us has been

going towards a politically correct image that cares 
about and protects our precious common good, the 
environment. 
Essentially today, the global image of a laundry is to be 
emended, especially if compared to that of not long ago 
- times when polluting was not a sin but an ordinary 
way with laundries being a part of it. 
Some heavy weight of that past still affects public 
imagination, though. A recent press release by Mr. 
Armando Mattioli, in charge of work place safety at 
Asl 2 in Terni can only remind us of it. Standing in 
front of local microphones and journalists’ notebooks, 
his comment on the data relative to the presence 
of PERC in the Terni water main underlines its 
minimum amount detected that “could pollute less and 
cause less health problems than when we stay, say just 
for an hour, at a dry-cleaner’s that uses PERC”.
The scientific base of the above claim becomes of 
a secondary importance here. The ASL manager 
mentions the solvent that has been used by dry-
cleaners for over seventy years now. We are surely 
learning from an authoritative public health manager’s 
voice who, when in need of reassuring the citizens from 
Terni, uses the vocabulary item “laundry” implying 
its negative connotation, which is actually probably 
agreed upon by the audience. 
Words like thunders, nothing to add. Reporting them 
here accounts for all the effort and research carried 
out by the entire laundry sector over the last years. 
Research that aims at the application of new and old 
solvents, and that has followed the new mindset and 
the sensitive approach to the everlasting values like 
health and environment. Detergo will continue to 
record and talk about this issue as the target here is the 
future where the word “laundry” is associated to the 
well-being of the society.
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AZIENDE DI
SUCCESSO

SUCCESSFUL
COMPANIES

di • by
Stefano Ferrio

Performance Industrial
Ecolab ha recentemente lanciato al Texcare 2016 di 
Francoforte il suo ultimo programma specificatamente 
sviluppato per gli abiti da lavoro. Visto che il mercato 
del Workwear è in espansione in tutta Europa, Ecolab 
ha pensato bene di impegnarsi con il proprio R&D nella 
ideazione di un nuovo programma per soddisfare le 
crescenti esigenze dei propri clienti.

Un programma unico per tutte le categorie di abi-
ti da lavoro
Il programma Performance Industrial è stato sviluppato 
per offrire in un'unica soluzione un processo di lavaggio 
ottimale per tutte le principali categorie di abiti da lavoro. 
Lo stesso processo Performance può essere usato per 
rimuovere sia le macchie di olii minerali tipiche dell’in-
dustria meccanica, che le macchie proteiche tipiche 
dell’industria alimentare; sia per lavare ed igienizzare le 
uniformi aziendali che per pulire gli indumenti tecnici per 

Performance Industrial
At Texcare 2016 in Frankfurt, Ecolab launched its la-
test program developed specifically for the workwear 
treatment. Considering that the European workwear 
market has been expanding, Ecolab engaged its R&D 
division in designing a new program that could meet 
the growing needs of the clients.

A single program for all workwear categories 
Performance Industrial has been developed to offer an 
optimal washing process in a single solution aimed at 
all the main workwear categories. The same program 
can be used to remove mineral oils, typical of mecha-
nical industry and protein stains deriving from food 
processing industry. It can also be adopted to both 
wash and sanitize work uniforms, and clean technical 
protective garments. The tests carried out by indepen-
dent laboratories and the results coming from the first 
clients that decided to use Performance Industrial con-

Performance 
Industrial,

la nuova soluzione 
di Ecolab per gli 

abiti da lavoro
Questo programma è stato sviluppato per 
offrire in un'unica soluzione un processo 

di lavaggio ottimale destinato a tutte le 
principali categorie di Working Wear. 

Lo stesso Performance può quindi essere 
usato per rimuovere gli olii minerali tipici 

dell’industria meccanica e le macchie 
proteiche dell’industria alimentare, ma 

anche per lavare e igienizzare le uniformi 
aziendali e pulire gli indumenti tecnici 

destinati alla protezione personale

Performance 
Industrial,

the new Ecolab 
solution for the 

industrial workwear
The new Ecolab program has been 

developed to offer an optimal washing 
process in a single solution aimed at all the 

main workwear categories.
The Performance Industrial process can be 

used both to remove mineral oils, typical 
of mechanical industry, and protein stains 
deriving from food processing industry; it 
can also be adopted to wash and sanitize 

work uniforms and clean technical 
protective garments
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la protezione personale. I test eseguiti da laboratori in-
dipendenti e i risultati raccolti dai primi clienti convertiti a 
Performance Industrial confermano che la nuova formu-
lazione del detergente Performance e gli speciali “boo-
sters” integrati nel programma sono in grado di offrire 
una rimozione profonda delle macchie, rispettando allo 
stesso tempo sia le fibre dei capi più delicati che le parti 
rifrangenti o ignifughe degli abiti più tecnici.
Inoltre Performance Industrial è un programma certifi-
cato RKI per la disinfezione già a 55°, e questo permet-

firm that the new formula of Performance detergent to-
gether with the special “boosters” integrated into the 
program can remove deep stains while protecting both 
the fibers of the most delicate garments and the reflec-
tive or fireproof parts of technical garments. 
What is more, Performance Industrial, with the RKI cer-
tification to disinfect at 55° will undoubtedly enable the 
laundries to decrease the washing temperatures which 
will not only reduce energy consumption but also the 
stress the garments undergo.
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terà a molte lavanderie di abbassare le temperature di 
lavaggio migliorando i consumi energetici e riducendo 
contemporaneamente lo stress dei tessuti.

Una soluzione innovativa basata su una tecnolo-
gia proprietaria di Ecolab
Il programma Performance è basato su un detergente 
a emulsione (Performance Emulsion) altamente con-
centrato che utilizza una nuova generazione di ten-
sioattivi e un mix di additivi particolarmente efficaci 
nel catturare lo sporco e nel tenerlo in sospensione.  
Ecolab, che ha continuato a lavorare negli ultimi anni 
al perfezionamento della sua tecnologia a emulsione, 
oggi è in grado di offrire in una soluzione liquida le stes-
se performance di una soluzione in polvere.
Al detergente base si aggiungono due nuovi rinforzanti di 
tensioattivi (Performance Booster E e F) sviluppati da Eco-
lab per la rimozione dello sporco e per poter ottimizzare il 
programma di lavaggio a seconda delle diverse categorie 
di macchie. La versione Performance Booster F (F come 
“food”) contiene inoltre vari enzimi che garantiscono risulta-
ti perfetti anche sulle macchie proteiche più difficili, tipiche 
dell’industria alimentare e del settore ristorazione.
L’ultima importante componente del programma Per-
formance è un rinforzante alcalino (Performance Ultra-
boost); anche questo prodotto è completamente nuo-
vo e pensato per aumentare la rimozione dello sporco 
senza aggredire i tessuti, aiutando quindi a proteggere 
le proprietà tecniche dei tessuti.

Risultati
Con il Performance Industrial si possono facilmente 
ottenere migliori performance di lavaggio alle stesse 

An innovative solution based on Ecolab’s paten-
ted technologies
The Performance program is based on a highly con-
centrated emulsion (Performance Emulsion) that ap-
plies a new generation of surfactants and a mix of 
particularly efficient additives specially developed to 
capture the soil and keep it in suspension. Ecolab, that 
has been working on making its emulsion technology 
perfect over the last years, can offer a solution that 
can be simply dosed as a liquid and can offer the best 
washing performance of both liquid and powders. Two 
new reinforcing surfactants developed by Ecolab have 
been added to the base detergent (Performance Boo-

Abiti Colorati da Lavoro
Rimozione delle macchie difficili
Colored Workwear 
Difficult stains removal

Abiti Bianchi da Lavoro
Pulito e disinfezione
White Workwear
Clean and sanitized

Uniformi
Protezione dei tessuti delicati e colori
Uniforms
Colors and fabrics protection

Abiti Protettivi
Protezione proprietà tecniche
Protective Garments
Technical properties protection

Perdita di Resistenza dei Tessuti
Fabrics Resistance Loss

Strisce Rifrangenti
Reflective strips

Lavaggio Standard
Standard Washing

Performance
Industrial

2STAMPA_DETERGO_Ottobre2016.indd   10 20/10/16   18:46
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ster E and F) in order to remove the soil and to optimize 
the washing program according to various stain types. 
The Performance Booster F (version F as in “food”) 
contains various enzymes that guarantee perfect re-
sults also in case of protein stains, the most difficult 
ones, that are typical of food processing and food ser-
vice industries.
The final important component of Performance pro-
gram is the alcaline booster (Performance Ultraboost). 
It is a completely new product that aims at stains re-
moval without causing any damage to fabrics; there-
fore helping to protect the technical properties of the 
garments.

Results
Performance Industrial helps obtain the best washing 
performance easily at the usual temperatures reducing 
however, the amount of washing detergents to be used. 
On the other hand, in case of either high spin washing 
machines or continuous batch washers, it is possible to 
work at the same level of chemical products consum-
ption but at lower temperatures (from 85 to 60-65°C) 
which saves energy and contributes to extending the 
lifespan of fabrics and to improving garments quality to 
the touch, and most of all, the wearers comfort.

temperature oggi in uso, riducendo il contenuto di de-
tergenti nel bagno, oppure si può lavorare sia in cen-
trifuga che in tunnel a temperature più basse (da 85 a 
60-65°C) a parità di consumo di prodotti chimici, ri-
sparmiando così sull’energia necessaria al lavaggio e 
prolungando la vita e soprattutto la qualità al tatto e la 
vestibilità dei capi lavati.

Prima
Before

Dopo
After

Prima
Before

Dopo
After

Abiti da Lavoro
Workwear
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ECOLAB S.r.l.
Centro Direzionale Colleoni, Via Paracelso 6
20864 Agrate Brianza - MB - Italy
Tel. Ph: +39.039.6050.1
Fax: +39.039.6050.300
www.it.ecolab.eu

La rivoluzionaria formula delle emulsioni garantisce un’ot-
tima risciacquabilità dei capi, mentre l’utilizzo di tempera-
ture più basse di processo riduce i tempi morti in lavan-
deria (cool down assente o limitato) incrementando dove 
necessario la produttività delle macchine lavatrici. •

The revolutionary formula of the emulsions guarante-
es excellent rinsing of garments while the use of lower 
temperatures reduces the downtime in laundries (ab-
sent or limited cool down) by increasing, where neces-
sary, the productivity of washing machines. •

ESPERIENZA ECOLAB   Ecolab è un leader mondiale in tecnologie e servizi per l’igiene e per la sal-
vaguardia di acqua ed energia. In tutto il mondo le più grandi società che operano nei settori 
ospedalieri, nell’industria alimentare, nella ristorazione, nell’industria energetica e ovviamente nei 
servizi tessili scelgono Ecolab come partner per essere sicuri che il loro business rispetti gli standard 
più elevati in termini di qualità e igiene, e i loro processi funzionino nel modi più sicuro ed efficiente 
possibile.

ECOLAB EXPERIENCE   Ecolab is a world leader in hygiene technologies and services, and in water 
and energy saving technologies. The most important businesses in the world operating in sectors like 
health care, food processing and service, energy and surely, textile services, have chosen Ecolab 
as a trusted business partner in order to make sure that they will meet the highest possible standards 
in terms of quality and hygiene, and that their work processes will operate in the safest and the most 
efficient way possible.

Abiti da Lavoro
Workwear

Prima
Before

Dopo
After





14 OTTOBRE • OCTOBER 2016

Bresciano, 52 anni, consigliere di amministrazione di un 
gruppo leader come Servizi Italia, dopo essere stato am-
ministratore delegato dell'azienda di famiglia, la Padana 
Everest. E' questo l'identikit di Marco Marchetti, nuovo 
presidente di Assosistema (l’Associazione che rappresenta 
le imprese operanti nel settore della sicurezza sui luoghi di 
lavoro e dei dispositivi tessili e medici riutilizzabili), eletto 
la scorsa estate come successore, per il prossimo quadrien-
nio, di Maurizio Genesini.

• Complimenti per l'elezione, presidente. Cosa si aspetta-
no da lei i soci che l'hanno appena eletta?
“Si aspettano continuità con il modo in cui sono stato vi-
cepresidente, perché quello era il mio biglietto da visita al 
momento dell'elezione”.

• Ciò rimanda a una profonda conoscenza del settore, e 
dell'associazione, che lei dimostra di avere di fronte ai 
suoi elettori.
“Ho sempre inteso Assosistema come una realtà associa-
tiva molto dinamica, caratteristica intrinseca se pensiamo 
che è finalizzata allo sviluppo di aziende di ogni dimensio-
ne: grandi, medie e piccole; dalle multinazionali alle im-
prese a conduzione familiare”.

Marchetti,
nuovo presidente

di Assosistema
“Lavanderie 

industriali, una 
risorsa per la 

società”

Nell’assumere la massima carica 
associativa, il consigliere di Servizi 

Italia, punta a un dialogo sempre più 
virtuoso con le istituzioni. Nel segno 
dell'Ambiente e dell'occupazione

INTERVISTA
INTERVIEW

di Stefano Ferrio
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INTERVISTA
INTERVIEW

• E cosa le può accomunare nel sentirsi ognuna parte viva 
di Assosistema?
“La predisposizione al nuovo, una condivisa cultura della 
sintonia con un mercato che da decenni non è più rigido, 
ma soggetto a continui cambiamenti. Con la conseguenza 
che essere competitivi su questo mercato significa per tutti, 
non solo nelle lavanderie industriali, essere più visibili e 
propositivi rispetto al passato. Assosistema diventa allo-
ra un punto di riferimento indispensabile nel fornire un 
quadro costantemente aggiornato della realtà economica, 
culturale e commerciale in cui oggi ci si muove”.

• Nell'assumere una carica istituzionale così importante, 
si sarà probabilmente voltato indietro, indirizzando lo 
sguardo al percorso che l'ha portata fino a qui. Quale im-
pressione ne ha ricavato?
“Credo di avere seguito un percorso esemplare. Sono 
partito assieme ai miei fratelli nell'azienda di famiglia 
creata da mio padre Angelo, la Padana Everest, che nel 
Bresciano aveva inventato un servizio di lavaggio a secco 
centralizzato in grado di fornire vari punti del territorio. 
La crescita è stata tale da passare alle dimensioni e ai ser-
vizi di una lavanderia industriale dove, quasi senza ac-
corgercene, siamo diventati tutti parte di un consiglio di 
amministrazione. Un’esperienza formativa straordinaria 
e insostituibile”.

• Con quale obbiettivo?
Quello di diventare una società altamente specializzata nel 
settore sanitario. E così è stato, con due stabilimenti dedi-
cati e una centrale di sterilizzazione specializzata nella for-
nitura e noleggio di tessuti tecnici riutilizzabili, i cosiddetti 
TTR, e nella sterilizzazione di strumentario chirurgico.

• Poi, è stato il momento di prendere decisioni impor-
tanti.
“Certo, lo sviluppo, l’analisi dei mercati e del giusto dimen-
sionamento delle imprese rispetto ai mercati stessi sono 
stati tali da portarci a fare delle scelte importanti condivise. 
Come quella di concentrare l'attività del settore turistico-
alberghiero e delle strutture assistenziali nella società di 
famiglia Padana Emmedue, accompagnando il settore sa-
nitario verso l’acquisizione e fusione da parte di un gruppo 
importante come Servizi Italia, dove opero come consiglie-
re di amministrazione. Anche questo ritengo sia un impor-

tante segno di continuità nel rinnovamento”.

• Passato, presente e futuro si intrecciano spesso nel suo 
discorso. Non è così normale in un'epoca dove tutto sem-
bra doversi bruciare in una specie di perpetua, ma anche 
inafferrabile, attualità.  
“Ma per tenere vivo un bene irrinunciabile come la curio-
sità intellettuale, è invece necessario coltivare uno sguar-
do il più possibile prospettico. Me ne rendo conto anche 
quando accosto mondi diversi dal nostro. Come giorni fa, 
quando ho visitato la cucina gestita da un famoso chef sulla 
riviera adriatica: insieme a lui, venti dipendenti facevano 
funzionare a meraviglia ogni meccanismo di quella realtà, 
dimostrando di possedere memoria di certe tradizioni e ri-
cerca storica delle materie prime, oltre a una necessaria ed 
efficace apertura al nuovo”.

• Applicato al mondo della lavanderia industriale, ciò 
cosa può significare?
“Entrare in profonda sinergia con la società, sia nelle pic-
cole realtà artigiane, che nelle grandi strutture industriali. 
A tale proposito, anche le lavanderie sanno di dover svol-
gere un proprio, preziosissimo ruolo nella tutela dell'Am-
biente, e nel perseguimento di obbiettivi importanti come 
la sicurezza sul posto di lavoro e il risparmio energetico”.

• Lavanderie industriali viste dunque come soggetti so-
ciali sempre più visibili e riconosciuti.
“Solo in questo modo chi le rappresenta, a cominciare da 
Assosistema, può dare il giusto rilievo anche a certe risorse 
che le lavanderie oggi sono in grado di garantire per il bene 
loro e della società in cui operano”.

• A cosa si riferisce?
“Penso soprattutto al lavoro regolare e stabile che, in anni 
difficili come questi, le imprese di Assosistema riescono a 
garantire al personale appartenente alle fasce sociali più 
deboli e fra le più colpite dalla disoccupazione. Le istitu-
zioni ne possono solo fare tesoro e Assosistema possiede 
l'autorevolezza con cui rammentarlo”.
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Assosistema, rilanciamo
la cultura della sicurezza
a partire dalla scuola

Grande successo di pubblico 
per il Convegno “Cosa cambia 
nel mondo dei Dpi: il nuovo 
regolamento di sostituzione 
della Direttiva Europea 89/686/
CE”, che Assosistema ha 
organizzato il 21 settembre 
2016 alla Fiera di Bergamo 
in occasione del Safety 
Expo. L’evento, moderato 
dal Segretario Generale di 
Assosistema, Patrizia Ferri, 
ha registrato una notevole 
affluenza di pubblico, 
incuriosito dall’attualità del 
tema e dal panel dei relatori

In apertura dei lavori, Patrizia 
Ferri, ha spiegato le ragioni del 
convegno: “Il nuovo regolamento 
di sostituzione della Direttiva 
Europea 89/686/CE introducendo 
la responsabilità di immissione 
in commercio dei Dpi dalla 
fabbricazione alla messa a 
disposizione dei Dpi stessi, 
coinvolge tutti gli attori della 
filiera: distributori, commercianti, 
noleggiatori, manutentori.
Il legislatore europeo, 
riconoscendo l’importanza del 
ruolo che il Dpi svolge nei confronti 
della persona, ha voluto dotare 
l’Europa e i Paesi membri di 
un’unica disciplina in materia di 
messa a disposizione dei Dpi, 
coinvolgendo, quindi, in termini 
di responsabilità, tutti gli attori 
della filiera. Assosistema, da 
quando si è iniziato a parlare 
della bozza di Regolamento, ha 
lavorato a livello europeo e a livello 

nazionale affinché nel processo di 
armonizzazione delle norme l’Italia 
svolgesse un ruolo significativo. 
Oggi, insieme ad autorevoli 
rappresentanti del mondo delle 
istituzioni e delle associazioni, 
intendiamo approfondire gli aspetti 
del Regolamento e l’impatto 
sull’organizzazione delle aziende e 
dei lavoratori”.
Subito dopo l’introduzione di 
Patrizia Ferri, l’Ing. Vincenzo 
Correggia, Dirigente della 
Divisione XIII-Normativa tecnica 
e Sicurezza e conformità dei 
prodotti del Ministero dello 
Sviluppo Economico, ha 
ripercorso il tracciato giuridico 
del Regolamento Europeo ed 
ha espresso soddisfazione per il 
testo approvato dal Parlamento 
Europeo, in particolare per 
l’ampliamento del campo di 
applicazione dei Dpi e per 
l’obiettivo della Commissione di 

creare un mercato più corretto e 
una maggiore trasparenza nelle 
procedure. 
Oltre al miglioramento della 
parte normativa, occorre 
considerare l’importanza del 
Dpi nella prevenzione e tutela 
dei lavoratori da possibili rischi. 
Il Dpi è, infatti, l’ultima barriera 
possibile prima del rischio. A 
questo proposito e a seguire 
l’intervento di Correggia, l’Ing. 
Giuseppe Piegari, Presidente 
della Commissione Interpelli in 
materia di sicurezza del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
ha posto l’accento sull’attività 
ispettiva del Ministero in merito alla 
giusta scelta da parte del datore 
di lavoro del Dpi più idoneo e alla 
correttezza del suo utilizzo da 
parte del lavoratore. 
É fondamentale, dunque, il 
ruolo delle imprese che operano 
nel settore della sicurezza sul 
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lavoro e che contribuiscono, 
così, al benessere collettivo 
e alla produttività aziendale. 
Ed è sicuramente importante 
proteggere un mercato, fondato 
sulla concorrenza leale e sul 

rispetto delle regole. Per questo, 
il 4 agosto scorso, Assosistema 
e l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli hanno sottoscritto un 
protocollo d’intesa per rafforzare 
la cooperazione per prevenire 

e contrastare i traffici illeciti di 
prodotti contraffatti e di quelli che 
non rispettano la normativa sulla 
salute e/o la sicurezza e altre 
infrazioni alla normativa doganale.
La D.ssa Marina Zanga, 
intervenuta in rappresentanza 
dell’Agenzia delle Dogane 
di Bergamo, ha spiegato il 
valore aggiunto che la lotta alla 
circolazione di merci illecite e 
contraffate può avere per la 
realizzazione di un commercio di 
beni sicuri e di qualità. Tale attività 
richiede una formazione adeguata 
per i funzionari dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli impegnati 
nei controlli.
La qualità dei prodotti in materia di 
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sicurezza sul lavoro è di primaria 
importanza nella scelta del 
Dpi. Il Dott. Fabrizio Benedetti, 
Coordinatore Generale Contarp 
Inail, è intervenuto a questo 
proposito, spiegando che sul 
mercato esiste una grande varietà 
di prodotti, spesso anche simili, 
ma differenti per produzione 
e per qualità del processo di 
fabbricazione. Gli investimenti 
in ricerca e innovazione e gli 
incentivi economici Isi dell’Inail 
vanno proprio in questa direzione. 

Il Dpi, ha specificato Benedetti, 
può rappresentare esso stesso 
un pericolo e deve, quindi, essere 
opportunatamente utilizzato 
ed oggetto di appropriata 
manutenzione. 
Il Regolamento, in virtù della 
sua qualità giuridica che non 
lascia spazio ai Paesi membri di 
apportare modifiche in sede di 
recepimento, crea una maggiore 
uniformità nel mercato favorendo 
l’armonizzazione e l’avvicinamento 
delle legislazioni nazionali a quella 
europea. 
In Italia, negli ultimi anni, si sta 

assistendo a un calo di attenzione 
sul tema della sicurezza sul 
lavoro. Nonostante i recenti dati 
Inail registrano una crescita delle 
malattie professionali nel 2015: 
59 mila, +1500 rispetto al 2014 
e +24% rispetto al 2011, contro 
la media europea che registra un 
decremento del 2% circa.
L’ Avv. Maria Giovannone, 
Responsabile Ufficio Salute e 
Sicurezza sul lavoro dell’Anmil, 
Associazione Nazionale fra 
lavoratori mutilati ed invalidi, 
pur riconoscendo l’introduzione 
nel Regolamento di elementi 
di maggiore chiarezza per 
i datori di lavoro in tema di 
responsabilità, ha evidenziato 
il ritardo nell’aggiornamento 

e nel miglioramento del 
quadro normativo in relazione 
all’evoluzione della tecnica dei 
criteri d’uso dei Dpi. Giovannone 
ha inoltre evidenziato l’importanza 
della formazione per il personale 
delle aziende ed ha raccontato 
l’iniziativa dell’Anmil di impiegare 
come formatori gli stessi associati, 
nella convinzione che la loro 

esperienza lavorativa sia un 
valore aggiunto da comunicare ai 
lavoratori.
In conclusione dei lavori, 
Patrizia Ferri ha ringraziato tutti 
i partecipanti al convegno: “Gli 
interessanti contributi hanno 
consentito di definire un quadro in 
cui risulta evidenziato il tracciato 
giuridico del Regolamento Europeo 
e il suo impatto nell’organizzazione 
aziendale e nei comportamenti 
che inevitabilmente risentono 
del background culturale in cui 
agiscono. Assosistema continuerà 
nel suo impegno di promuovere 
tali situazioni di confronto 
che riteniamo preziose per la 
formazione di una cultura della 
sicurezza sul lavoro. E a questo 

proposito invito tutti, istituzioni e 
operatori interessati, a studiare un 
progetto di comunicazione per le 
scuole, da realizzare insieme e in 
grado di sensibilizzare fin dai primi 
anni i lavoratori e gli imprenditori 
del domani”. •
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NOVITÀ
DAL MONDO

NEWS
OF THE WORLD

A.J. TRADING, 
non c’è ricambio 
che manchi
A.J. TRADING, 
no spare part 
missing

The company from Vicenza area 
will provide any machine or spare 
part that a laundry might need  

A.J. TRADING started its activity in 2008. 
Its service consists of supplying spare 
parts and accessories for industrial laun-
dry machines at competitive prices. 
Thanks to the work experience that the 
owner Graziano Zanazzo has gained in 
the sector, the clients are offered pro-
fessional advice that best meets their 
requests on reparation and replace-
ment of parts helping them to save time 
and money through fast responses 
and excellent shipment service. Today, 
A.J. TRADING provides its numerous 
clients with all types of spare parts for 
laundry machines such as a complete 
range of inflating rubber tubes, manual 
finishers for trousers and jackets, cu-
stomized trolleys, foils and “glitter” for 
textile finishing. Thanks to the collabo-
ration with other companies from the 
sector, A.J. TRADING can meet the 
requests for small sample washing 
machines and driers, second-hand 
and reconditioned washing machines, 
foil presses and much more. 
CALL A.J. TRADING SRL by 31 
December 2016, communicate 
this code: 290866 and you will get 
10% off! •

All’azienda vicentina ci si può rivolge-
re per recuperare qualsiasi macchina 
o pezzo necessario in una lavanderia

Nel 2008 comincia l’attività dell’azienda 
A.J. TRADING. Il servizio consiste nel 
fornire ricambi e accessori per macchi-
ne per lavanderia industriale in modo 
rapido e con prezzi concorrenziali.
Grazie all’esperienza maturata nel set-
tore e messa a disposizione dal titolare 
Graziano Zanazzo, consigliando al me-
glio riparazioni e sostituzioni di parti con 
notevoli risparmi di denaro e tempo, ol-
tre ad un ottimo e veloce servizio nelle 
risposte e nelle spedizioni dei materiali 
ordinati. Oggi A.J. TRADING fornisce a 
numerosi clienti tutta la ricambistica per 
macchine da lavanderia, ovvero una 
completa gamma di gomme per gon-
fiaggio, manichini manuali per pantaloni 
e giacche, carrelli e contenitori perso-
nalizzati, lamine e “glitter” per rifiniture 
tessili. Grazie anche alla collaborazio-
ne con altre aziende del settore A.J. 
TRADING può soddisfare la richiesta di 
piccole lavatrici ed essiccatoi da cam-
pionatura, lavatrici usate e revisionate, 
presse per lamine e molto altro.
CHIAMATE A.J. TRADING SRL en-
tro il 31 dicembre 2016 e, comu-
nicandoci il codice 290866, avrete 
diritto ad uno sconto del 10%! •
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EVENTI
EVENTS

Industrial 
laundries

and the market
to conquer

Le lavanderie 
industriali

e un mercato da 
conquistare

Al congresso mondiale di Bruges focus sulle 
enormi potenzialità, ancora da sfruttare, 

di un indotto che può moltiplicare fatturati 
miliardari tanto in Europa che in America. 

A patto di saper adeguare tecnologie e 
marketing a una domanda che non si 

basa più su risorse illimitate. La visita a 
un’impresa belga d’avanguardia ha concluso 
una manifestazione internazionale segnata 
da partecipazione italiana molto contenuta

The world congress in Bruges focused on the 
enormous potential, still to be exploited, of 
laundry business that can possibly multiply 

the billions of turnover both in Europe 
and in the USA. The key being the ability 

to adapt the technology and marketing 
strategy to the requests that are not based 

on unlimited resources anymore. A visit to 
advanced Belgian laundries concluded this 
international event that recorded a rather 

low number of Italian attendees

di • by
Stefano Ferrio

Herman Van Rompuy



Un mercato dalle potenzialità straordinarie, quello della 
lavanderia industriale. Che nei soli Stati Uniti vale oggi 
oltre 19 miliardi di dollari, a fronte di una potenzialità 
di almeno 28, secondo quanto afferma David Potack, 
presidente dell’autorevole Textile Rental Services As-
sociation. E che, per quanto riguarda l'Europa, punta 
almeno a raddoppiare in tempi brevi gli 11 miliardi di 
euro del fatturato 2012 di tessile a noleggio citato da 
Juha Laurio, presidente della multinazionale finlandese 
Lindstrom Group.
Ecco i numeri che danno la ragione principale del con-
gresso mondiale delle lavanderie industriali, proposto 
a Bruges dal 5 al 7 ottobre scorsi dalle organizzazio-
ni Trsa, Etsa e Fbt (World Textile Services Congress). 
Sono i numeri relativi a un indotto del tessile, tramite i 
servizi di lavanderia, dalle potenzialità oggi così palpa-
bili, ma anche articolate, da rendere necessari eventi 
del genere, meglio ancora se organizzati a Bruges, in-
cantevole “Venezia del Belgio” che si trova a due ore di 
macchina dalla Bruxelles del Consiglio d’Europa.
Da Bruxelles è puntualmente arrivato, ad aprire la ses-
sione di lavori del congresso, Herman Van Rompuy, 
belga, presidente emerito del Consiglio europeo dal 
2009 al 2014, latore di un preciso messaggio rivol-
to alle lavanderie industriali di tutto il mondo da par-

Industrial laundries - an extraordinarily potential mar-
ket. Worth more than 19 billion dollars in the U.S. alo-
ne today, it has the potential of achieving at least 28 
according to Mr. David Potack, the President of Textile 
Rental Services Association. As far as Europe is con-
cerned, the 11 billion turnover in 2012 in textile loan 
sector mentioned by Mr. Juha Laurio, the President of 
a Finnish multinational company, Lindstrom Group can 
at least be doubled.
The above figures constitute the main reason for the 
world congress of industrial laundries held in Bruges 
from 5 to 7 October 2016 in Belgium by Trsa, Etsa and 
Fbt organizations (World Textile Services Congress). 
They refer to textile business and laundry services that 
clearly imply such a concrete development potential 
that events like this one turn out to be necessary, espe-
cially if arranged in Bruges, the lovely “Belgian Venice” 
situated two hours by car from Bruxelles and the Eu-
ropean Council. 
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te dell’establishment politico ed economico che oggi 
governa processi di avanzata globalizzazione diffusi 
nei cinque continenti. “Datevi regole e coordinate per 
quanto possibile le strategie di sviluppo verso obbiettivi 
condivisi” - è la sintesi di quanto Van Rompuy ha detto 
ai 163 congressisti convenuti a Bruges in rappresen-
tanza di imprese e associazioni di 11 Paesi europei ol-
tre a Stati Uniti e Canada.
Filo conduttore che ha intrecciato i vari interventi del 
congresso, rafforzando il senso di un così chiaro mes-
saggio d’apertura, è stato quello della “domanda”. Da 
qualsiasi parte vi voltiate, è stato in sintesi espresso 
ai presenti, avete la possibilità di intercettare bisogni 
relativi a servizi massicci, continuativi, da soddisfare 
grazie a profonde e sempre aggiornate conoscenze di 
un mercato post-crisi che ha caratteristiche tenden-
zialmente leggere, liquide, mutevoli.
“Guardiamo per esempio alla sanità, e a quanto radi-
calmente sta cambiando faccia e modelli di riferimento 
in tutto il mondo” è l’invito espresso ai presenti da Mia 
Decaestecker, presidente di un colosso belga della la-
vanderia come il gruppo Malysse-Sterima. E precisa: 
“La necessità inderogabile di abbattere le spese sta 
portando a ospedali sempre più digitali, organizzati per 
curare a casa anziché nei reparti. Nello stesso tem-
po, i budget della sanità pubblica saranno sottoposti 
a continue revisioni dettate dalla spending rewiew, per 
cui è ipotizzabile la nascita di potenti gruppi sanitari in 
grado di accorpare risorse per meglio distribuirle sul 
territorio. Anche l’indotto della lavanderia è chiamato 
a conformarsi a questa nuova domanda proveniente 
dalla sanità, sperimentando nuove sinergie e modelli 
di servizio”.

Herman Van Rompuy, the European Council President 
from 2009 to 2014 opened the congress carrying a 
message to all the industrial laundries in the world on 
behalf of the political and economical establishment 
that governs the advanced globalization processes 
spread over five continents today. “Make and follow 
the possible rules and guidelines on development stra-
tegies aimed at shared targets” Van Rompuy briefly 
told 163 attendees in Bruges representing companies 
and associations from 11 European countries, the 
USA and Canada. 
The central theme of various speeches that strengthe-
ned the clear opening message, was “demand”. It was 
underlined that wherever one looks, there is a possibi-
lity of intercepting needs on massive and continuative 
services, requests to be met thanks to the deep and 
updated analysis of a post-crisis market that tends to 
be light, flowing and changing. 
“Let’s turn to the health care sector, and how radically 
it is changing its reference models and aspects”, the 
invitation expressed by Mrs. Mia Decaestecker, the 
President of a Belgian laundry giant, Malysse-Sterima 
group, and more precisely: “the mandatory necessity 
to decrease the costs is turning hospitals into more 
and more digital places, organized in a way that allows 
to cure patients at home more than in hospitals. At the 
same time, the public health service budget will always 
be subjected to spending reviews, therefore we can 
suppose that some new future health service models 
could be created, able to better unify and distribute the 
resources. Also the laundries are being called to adjust 
to this new health care trend, offering and experimen-
ting new service models”.



“C’è sicuramente una ripresa di domanda dopo la ter-
ribile crisi del 2008” incalza Charlie Betteridge, vicepre-
sidente di Christeyns, multinazionale belga che realizza 
prodotti e servizi per la lavanderia. E continua: “Ma è 
una domanda che, sulla base di budget più ferrei, cer-
ca punti di intersezione fra crescita qualitativa e prezzi 
ritenuti congrui, accessibili. Siamo di fronte a una sfida 
difficile, quanto affascinante”.  Punto di vista che, pun-
tato sulla sfida, sembra dare le ali agli interventi sugge-
stivi, di tre “big” della lavanderia mondiale. 
Uno è Martin Kannegiesser, presidente dell’omonimo 
gruppo tedesco, pronto a esprimere che “la forza la-

“Since the crisis in 2008, there has certainly been an 
increase in demand” says Charlie Betteridge, the Vice 
President of Christeyns, a Belgian multinational manu-
facturer of products and laundry services provider. He 
continues: “the demand that, considering strict bud-
gets, is trying to intersect with quality increase and ac-
cessible prices. We are facing a difficult and fascinating 
challenge here”. Talking about a challenge seems to be 
the crucial boosting point for the next three “big” spe-
akers of the laundry sector. One of them is Mr. Martin 
Kannegiesser, the President of the German group, who 
says that “the cost of labour should never be intended 
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voro non va mai intesa come il costo maggiore per 
un’impresa, ed è al contrario da intendere come la sua 
principale risorsa”. 
L’altro è Jesper Munch Jensen, presidente della Jen-
sen Group, che ha sottolineato la forza irrinunciabile 
dell’innovazione, rammentando quanto spesso la sua 
forza profetica venga sottovalutata, come ci dimostra-
no i casi di due geni di nome Steve Jobs, nel campo 
dell’informatica, e quel Nikola Tesla, fisico di cui ripren-
de il nome un nascente colosso americano dell’auto 
elettrica. 
Infine, di sicuro, l’immagine di quest’azienda, così per-
fettamente organizzata a misura di operatore, è sem-
brato il migliore spot per quella cultura della “Safety”, 
sicurezza e salute, a cui ha ispirato il proprio intervento 
Sam de Boo, vicepresidente di un colosso della chimi-
ca come Ecolab Europa.
Spunti e prospettive del congresso hanno fatto da car-
tina di tornasole alle visite sul campo che i partecipanti 
hanno potuto compiere in lavanderie della zona di Bru-
ges. Come la Dumoulin, ammirata da chi l’ha visitata 
per l’essenziale e rigorosa ergonomia in base a cui se-
para le linee del sanitario e degli abiti da lavoro, non-
ché per la sofisticata tecnologia dei nastri trasportatori 
sospesi. 
Ultimo rilievo riguarda la partecipazione italiana a questo 
evento congressuale. Oltre alla nostra rivista Detergo, 

as the biggest cost for a company. On the contrary, it 
is to be intended as its main resource”. 
The speech by Mr. Jesper Munch Jensen, the Presi-
dent of Jensen Group underlined the undeniable im-
portance of innovation and how its predictable power 
is often underestimated today as demonstrated by two 
exemplary names, Steve Jobs in IT sector and Nikola 
Tesla, a physicist whose name has been adopted by 
the German electric cars manufacturer. 
Finally, Mr. Sam de Boo, the Vice President of the che-
mical giant Ecolab, a perfectly organised people-orien-
ted company, talked about Safety and Health, topics 
that had inspired his presentation.
Notes and perspectives highlighted during the congress 
were fully reflected while visiting the laundries around 
Bruges the following day. One of them, the Dumoulin 
laundry, highly admired by the visitors due to its essen-
tial and rigorous base ergonomics with the separation of 
sanitary linen and workwear line as well as the advanced 
technology applied to the suspended conveyor belts. 
The final remark is going to the number of Italian par-
ticipants in the congress. Apart from our Detergo Ma-
gazine distributed to the guests on behalf of EXPO-



distribuita ai presenti in rappresentanza di EXPOdetergo 
International e Assofornitori, si segnalava l’unica iscri-
zione di Bernald Leone, presidente del gruppo italo-
albanese Ish. Un vuoto che si è inevitabilmente riflesso 
nell’andamento del congresso, dove nessun intervento 
è stato a cura di relatori italiani, e dove uno dei tre in-
termezzi comici proposti dal programma, con enorme 
successo di pubblico, riguardava Berlusconi e il non fe-
lice momento storico a lui collegato del Bunga Bunga.
Note a margine, ma forse non secondarie per chi, ope-
rando nella lavanderia, ha a cuore l’immagine del pro-
prio Paese. •

detergo International and Assofornitori, there was only 
one more Italian attendee, Mr. Bernald Leone, the Pre-
sident of Ish, an Italian-Albanese group. The absence 
was actually well seen and felt during the congress as 
no presentation was carried out by any Italian speaker. 
What is more, one of the three comical gags on sta-
ge, which obtained huge applause of the public, talked 
about the unhappy Italian moment when Mr. Silvio Ber-
lusconi got involved in the Bunga Bunga episode.
Marginal footnotes. Not secondary comments thou-
gh, for someone who, working in the laundry sector, is 
fond of the image of their country. •
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Il futuro del tessile è legato ai nostri stili di vita. Nel turi-
smo come nelle attività fisiche.
Di fronte alla concorrenza del sintetico nell’abbiglia-
mento, e del monouso nelle strutture di accoglienza, 
tessile significa infatti salute di chi lo indossa e tutela 
dell’ambiente da parte di chi lo usa nelle proprie im-
prese.
É una presa di coscienza sempre più diffusa. Per 
un’associazione come Assofornitori, e una fiera come 
EXPOdetergo International, da ormai quattro anni im-
pegnate nella campagna “Notate la differenza?”, anche 
attraverso le pagine di questa rivista, conforta trovare 
convergenze significative, ad esempio nella parallela 
campagna “Use & Reuse” lanciata da Assosistema.
Altre, preziose voci di sostegno arrivano dal mondo 
della ricerca. Come testimoniato dal convegno “Il tessi-
le per un turismo attivo, sicuro e consapevole”, svoltosi 
nell’autorevole cornice del Centro Tessile Cotoniero di 
Busto Arsizio, meglio noto come Centrocot, quotidia-
namente impegnato nel testare caratteristiche e po-
tenzialità dei tessuti secondo le più aggiornate richie-
ste di mercato. «La mission di Centrocot – ha spiegato 
ai media Grazia Cerini, che del Centrocot è direttore 
generale - è quella di favorire incremento di compe-
titività virtuosa da parte delle aziende. É un compito 

Come si testa il “tessile sicuro”
indispensabile alla nostra salute

Sia negli abiti da indossare che nelle stanze dove abitare o soggiornare
aumentano i parametri a cui devono conformarsi i tessuti del nostro uso quotidiano.

Se ne è discusso in un convegno del Centro Cotoniero di Busto Arsizio, dove si rilascia
la certificazione Oeko-Tex, sempre più ambita da imprese e strutture turistiche

che assolviamo grazie alle dotazioni tecnologiche dei 
laboratori e alle competenze tecnico - scientifiche dei 
consulenti che lavorano al nostro fianco. 
Del prestigio acquisito da Centrocot ha reso testimo-
nianza l’auditorium dell’istituto di ricerca, in occasione 
di questo convegno gremito da una composita platea 
di addetti ai lavori, fra cui imprenditori, manager e tec-
nici qualificati del comparto lavanderia. A tutti questi 
si sono rivolti i relatori, a cominciare da Chiara Besnati 
che, in qualità di responsabile ricerca e sviluppo dei 
laboratori Centrocot, è intervenuta sul tema “Com-
fort, tessuto tecnico performante”. “Il benessere di 

di Stefano Ferrio



un prodotto tessile – sottolinea Besnati – si basa su 
tre fattori: termico, sensoriale e protettivo. Alla luce di 
questa verità condivisa, in un istituto come il nostro 
Centro Cotoniero elaboriamo quei test indispensa-
bili per appurare il cosiddetto indice di comfort, che 
dipende da conformazione del capo, destinazione 
d’uso e clima di impiego”.
Sul tema “Salute, tessili sicuri per le strutture recettive” 
è invece intervenuto Alfio Sofia, dell’Area pianificazione 

e sviluppo laboratorio ecologico”. Un campo sempre 
più intricato e complesso quello al centro delle sue 
indagini, anche per negligenze delle istituzioni. “Lo si 
tocca con mano in Italia – denuncia Sofia – dove an-
cora non esiste una legge-quadro per l’aria indoor, che 
ad esempio si respira all’interno delle camere di hotel, 
ambienti soggetti a numerose variabili relative al grado 
di tossicità dei tessuti impiegati, che devono risultare 
all’interno dei valori fissati per ben dieci categorie di 
sostanze, dalla notoria formaldeide ai coloranti allerge-
nici, alle ammine aromatiche e altro”.
In un contesto normativo così articolato Centrocot 
vanta la propria facoltà di rilasciare il marchio Oeko-
Tex® Standard 100. I prodotti a marchio Oeko-Tex® 
rispettano i requisiti definiti dallo Standard 100 sulla 
presenza di sostanze potenzialmente nocive nei tes-
suti. Attualmente oltre 9.000 aziende di ogni parte del 
mondo (82 Paesi) che coprono tutta la catena tessile 
con prodotti certificati secondo l'Oeko-Tex® Standard 
100. Con oltre 82mila certificati emessi e milioni di ar-
ticoli etichettati in quasi tutti i segmenti di produzione, 
il marchio "Fiducia nel tessile" rilasciato dal Centrocot 
è diventato marchio di controllo noto e universale per 
quanto riguarda la valutazione di sostanze nocive sui 
prodotti tessili. •
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Essendovi alcuni fattori non influenzabili nella logistica, 
come per esempio la situazione del traffico durante la 
consegna della biancheria al cliente, è importante rende-
re tutti i fattori influenzabili nella lavanderia più trasparenti 
possibili. Infatti è essenziale evitare che un “giro” incom-
pleto parta dalla lavanderia perché alcuni lotti sono ar-
rivati nella zona di spedizione senza essere completati.
Il flusso delle informazioni nella lavanderia svolge un ruo-
lo centrale nel raggiungere questo obiettivo. La sfida di 
una lavanderia non è soltanto il trattamento appropriato 
della biancheria, ma soprattutto la correttezza dell’infor-
mazione che deve accompagnare ogni capo di bian-
cheria durante il processo di lavorazione e la sequenza 
nella quale i lotti devono essere processati.
In una lavanderia moderna che funziona secondo il 
concetto della Smart Laundry, il titolare sa in ogni mo-
mento quali articoli vengono processati su quale mac-
chine. Ma come è possibile?
Il capo di biancheria deve percorrere tutte le fasi di 
lavorazione secondo un flusso di lavoro predefinito 
(workflow). Di seguito un paio di esempi logistici della 
gamma Kannegiesser, che offre sempre una soluzione 
intelligente per la gestione di varie esigenze del cliente:

1. Indumenti da lavoro –  Sistema di sorting 
X-Sort 
In una lavanderia che tratta prevalentemente indumenti 
da lavoro è fondamentale che i capi giusti arrivino al 
portatore in condizioni di ordine e pulizia.

In logistics there are some uncontrollable factors such 
as the traffic situation when the  linen is delivered to 
the customer. That is why it is essential to make all 
influenceable factors within the laundry as transparent 
as possible. It is important to avoid that an uncomplete 
“route” leaves the site just because some lots arrived 
in the dispatch area although they have not been fully 
processed.
The information flow within the laundry plays a central 
role in order to achieve this goal. The challenge of a 
laundry is not merely the proper processing of linen but 
rather the information that must accompany each item 
throughout the whole process as well as the sequence 
in which the lots must be processed. 
In a modern laundry which works according to the 
Smart Laundry concept, the laundry owner knows at 
any point in time which item is processed on which 
machine. But how is this possible?
All in all every laundry item needs to be processed 
according to a defined workflow. Kannegiesser has 
always provided an intelligent solution to handle the 
various laundry applications. Below just a few logistic 
examples from the Kannegiesser product range:

1. Workwear – X-Sort Sorting System 
In a laundry which primarily processes workwear it is 
important that the correct garments reach the wearer in 
an appropriate and clean condition.
With the Kannegiesser X-Sort Sorting System, soiled gar-

Una lavanderia intelligente
creata con l'ottimizzazione logistica

La qualità di fornitura, e cioè la fornitura puntuale e completa della merce richiesta, è 
oltre al prezzo, una delle richieste fondamentali dei clienti delle lavanderie industriali

Logistic Optimization 
and your Way to a Smart Laundry

Delivery quality means the punctual and full delivery of the required goods.
This, as well as the price is a core demand of the customer in the textile services sector
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Con il sistema Kannegiesser X-Sort i capi sporchi ven-
gono classificati già prima del lavaggio.  Durante il cari-
camento dell’indumento nelle pinze, tutte le informazioni 
necessarie vengono trasferite al chip nella pinza attra-
verso un chip RFID nell’indumento e/o attraverso un co-
dice a barre cucito sul capo di abbigliamento per con-
sentire lo svolgimento automatico delle fasi successive. 
Gli articoli in ingresso non devono più essere appallotto-
lati e lanciati negli appositi contenitori per la cernita. Ne 
conseguono un aumento dell’ergonomia del lavoro e 
un notevole risparmio di tempo. Elevate prestazioni con 
numerosi criteri di sorting e, al tempo stesso, un bas-
so tasso di errore: queste sono le competenze chiave 
dell’X-Sort. Ogni stazione di lavoro riesce a processare 
fino a 1500 indu-
menti per ora.
Il programma di la-
vaggio assegnato 
a ogni indumen-
to è memorizzato 
nella banca dati e 
viene trasferito al 
chip nella pinza. Il 
sistema di sorting 
smista i capi sulla 
base di questa in-
formazione e tra-
sporta ogni capo 
alla macchina di 
lavaggio associata che si commuta automaticamen-
te sul programma di lavaggio corretto. Se richiesto, la 
biancheria di un cliente specifico può essere lavata in 
sequenza. Lo stoccaggio del sistema X-Sort è anche in 
grado di riunire vari clienti in un unico lotto, le cui dimen-
sioni sono variabili. Queste capacità logistiche portano 
notevoli vantaggi alla zona di spedizione e aumentano 
allo stesso tempo l’efficienza delle macchine.

2. Distributori automatici degli abiti da lavoro – 
DressCare Select 
I sistemi di distribuzione degli abiti da lavoro hanno co-
nosciuto una popolarità crescente negli ultimi anni. In 
particolare negli ospedali, il personale sottolinea l’impor-
tanza della costante disponibilità delle divise. Ma come 
è possibile tenere traccia di tutti gli abiti da lavoro? Op-
pure come si può evitare l’accaparramento dei capi ne-
gli armadietti? Il sistema DressCare Select è la rispo-
sta a tutte queste domande!
Con DressCare Select è tutto sotto controllo. La banca 
dati Kannegiesser conosce tutti gli indumenti e le per-
sone. Ogni utente riceve gli indumenti assegnati al suo 

ments are sorted already before the washing process. 
During the loading of the item in the clamps, all necessary 
information is transferred to the chip in the clamp either by 
an RFID Chip in the garment and/or by a sew-in barcode 
label for the automatic execution of the subsequent steps. 
The incoming linen must no longer be wadded up and 
thrown into sorting bins, thus improving the working ergo-
nomics and saving a lot of time. High sorting performance 

even with many sor-
ting criteria as well 
as a remarkably low 
sorting error rate are 
the core competen-
ces of the X-Sort. 
The maximum out-
put per work station 
is up to 1500 gar-
ments per hour. 
The appropriate 
washing program 
of each garment is 
read out of a data-
base and allocated  

to the chip in the clamp. The sorting system then sorts 
on the basis of this information and transports every 
item to the correct washing machine which is automati-
cally set to the correct washing program. If required, the 
linen of one customer can be processed in succession. 
The X-Sort storage is also capable to combine several 
customers into one lot. The sizes of this lot are variable.  
These logistic possibilities bring substantial benefits to 
the dispatch area and improve the efficiency of the ma-
chines as well. 

2. Garment Dispensing Systems – DressCare Select 
Garment Dispensing Systems have become increasin-
gly more popular over the last few years. Especially in 
hospitals, the staff emphasizes the importance of con-
stant availability of garments. But how is it possible to 
keep track of all garments? And how can you prevent 
the hoarding of garments in the lockers?
The DressCare Select System is the answer to all 
these questions!
With DressCare Select everything is under control.
All garments and wearers are known to the Kannegies-

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System
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posto di lavoro (profilo dell’articolo). Il 
numero massimo dei capi che pos-
sono essere erogati è limitato. Le 
richieste di riparazione possono es-
sere comunicate al momento della 
restituzione dei capi e vengono tra-
smesse online a una banca dati cen-
trale. Questa interconnessione con 
la banca dati consente la perfetta 
integrazione di tutti i distributori auto-
matici degli abiti da lavoro nell’intero 
processo. Ne consegue la possibi-
lità di ridurre lo stock di articoli fino 
al 40% pur garantendo un approvvi-
gionamento ottimale. 

3. Sistemi di alimentazione, classificazione e 
trasporto delle pile
In una lavanderia alberghiera le procedure logistiche sono 
diverse da quelle di una lavanderia ospedaliera. La bian-
cheria alberghiera può essere suddivisa secondo criteri 
prestabiliti su piattaforme ergonomiche per la cernita pri-
ma del processo di lavaggio. Al fine di garantire la massi-
ma efficienza dei processi, Kannegiesser offre anche del-
le soluzioni di cernita automatica per la biancheria piana a 
valle della zona di lavaggio. 
Kannegiesser Ergomat è un sistema combinato di stoc-
caggio, cernita, alimentazione e introduzione prima della 
linea di stiro. Non è più necessario suddividere copriletti e 
lenzuola di dimensioni diverse sulla piattaforma: un siste-
ma di misurazione integrato consente la cernita degli ar-
ticoli, guadagnando così del tempo prezioso e liberando 
spazio sulla piattaforma 
di cernita. La dimensione 
dei capi viene misurata 
immediatamente dopo 
il caricamento nelle pin-
ze per consentire la loro 
distribuzione nella zona 
di stoccaggio principale 
secondo dei criteri pre-
definiti. Questi requisiti, 
in combinazione con 
il pre-allargamento dei 
capi prima dell’introdut-

ser database. Every user gets the 
garments assigned to their workpla-
ce (garment profile). The maximum 
number of garments which can be 
dispensed is limited. Requests for 
repairs can be communicated during 
the return of the garments and are 
then transmitted online to a central 
database. This database intercon-
nection allows the perfect integration 
of all garment dispenser systems 
into the entire process. The garment 
stock can be reduced in this way by 
up to 40% hand in hand with a per-
fect garment supply service.

3. Feeding, sorting and stack management systems
Logistic processes in a laundry that mainly handles ho-
tel linen are different from those of providers of hospital 
laundry and medical linen services. Hotel linen can be 
sorted according to predetermined article features prior 
to the washing process on ergonomic sorting platforms. 
In order to ensure the most efficient processes possible, 
Kannegiesser also offers automatic downstream sorting 
solutions for flatwork. 
The Kannegiesser Ergomat is a combined system for 
the storage, sorting, supply and feeding of large pieces 
in front of the ironer line. An integrated measurement 
system allows the automatic sorting of the items. Con-
sequently, it is no longer necessary to sort covers and 
sheets of different sizes on the sorting platform, thus sa-
ving valuable time in the sorting process as well as space 

on the sorting platform. 
The size of the items is 
measured immediately 
after they have been lo-
aded into the clamps so 
that they can be sorted 
in the main storage area 
according to predetermi-
ned criteria. This and also 
the pre-spreading of the 
items right in front of the 
automatic feeder leads 
to a significant improve-

DressCar Select 
Sistema di distribuzione automatica delle divise

Garment Dispensing System

Ergomat come sistema logistico della lavanderia
Classificazione automatica per maggiore produttività

Ergomat as a Logistical Component of the Laudry
Automatic Sorting for Higher Productivity
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tore automatico, aumentano sensibilmente la produttività 
perché i tempi richiesti per i processi di preparazione e i 
cambi cliente vengono ridotti al minimo. Con un output 
fino a 2400 capi/ora questa combinazione di macchine 
stabilisce nuovi parametri di riferimento.
Dopo il processo di finissaggio le pile vengono raccolte 
e portate dal sistema Vectura Stack Management 
ad un punto centrale nella zona di spedizione. In fun-
zione delle esigenze logistiche, le pile possono essere 
suddivise secondo la macchina, l’articolo o il cliente.
Il Vectura Stack Management comporta un aumento 
della produzione e garantisce massima continuità ope-
rativa nella zona di spedizione. 
Con VecturaSort Dynamic gli operatori nella zona di spe-
dizione ottengono una panoramica globale del processo 
di finissaggio: vengono visualizzate non solo le informa-
zioni sui clienti alle stazioni di prelevamento, ma anche il 
numero delle pile di ogni 
cliente sui convogliatori 
del Vectura. Inoltre vie-
ne indicato quali clienti 
vengono al momento 
processati nella zona di 
finissaggio consenten-
do la pianificazione e la 
preparazione prelimina-
re dei processi di lavoro 
nella zona di spedizione. 
Il risultato è un processo 
stabile e continuo oltre a 
un netto aumento delle 
performance pro capite, 
e quindi una crescita so-
stenibile della produttivi-
tà. Le informazioni relative ai lotti (per esempio programmi 
di piegatura) vengono tracciate attraverso il sistema di 
separazione e alimentazione, trasferite alla linea di stiro 
e/o alla piegatrice per biancheria asciutta e acquisite dal 
sistema Vectura dopo la piegatura e l’accatastamento. 
Kannegiesser offre diverse soluzioni in questo campo, 
perfettamente adattabili al concetto logistico in loco.
La logistica è di fondamentale importanza in una lavan-
deria, in quanto può garantire considerevoli risparmi. 
Un flusso di lavoro ideale implica l’identificazione dei 
capi sporchi al loro arrivo in lavanderia e il loro traccia-
mento fino a quando non siano arrivati piegati e acca-
tastati nella zona di spedizione - indipendentemente 
dall’area di processo. 
Smart Laundry – La somma di molti dettagli
Tutti questi esempi sono parte del concetto Smart Lau-
ndry, la lavanderia intelligente. Una delle sfide principali è 

ment in productivity as the time required for setup and 
customer changes on the ironer line can be reduced to a 
minimum. With its output of up to 2400 pieces/hour this 
machine combination sets new standards in the laundry 
industry.
After the finishing process, the stacks are collected and 
delivered by the Vectura Stack Management system 
to a central place in the dispatch area. Depending on the 
logistic requirements, stacks can be sorted according 
to machine, article or customer. The Vectura Stack Ma-
nagement leads to an increase in productivity and high 

process stability in the 
dispatch area.
VecturaSort Dynamic 
provides the operators in 
the dispatch area with a 
complete overview to the 
finishing process.
Relevant customer in-
formation as well as the 
number of stacks of 
each customer on the 
Vectura conveyors are 
displayed at the respec-
tive pick-up stations. 
In addition, the system 
displays the customers 
that are currently being 

processed in the finishing area so that work processes 
can be planned ahead and prepared in the dispatch area.
The result is not only a stable and continuous process 
but also a higher performance per operator, which en-
tails a sustainable increase in productivity. Batch in-
formation (for example the folding program) is tracked 
through the separating and feeding system, received 
at the ironer line or dry work folding machine and tran-
sferred to the Vectura system together with the folded 
and stacked items. Kannegiesser offers a variety of 
customized options which are adapted to the existing 
logistic concept. 
Logistic concepts in a laundry are a very important 
issue which offers huge savings potential. In an ideal 
workflow, soiled items are identified on their entry in the 
laundry and tracked until they arrive folded and stacked 
in the dispatch area – regardless of the process area.

Vectura
Sistema logistico di tracciabilità
Stack Management System
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di strutturare tutti i processi nella lavanderia in maniera 
quanto più intelligente possibile per raggiungere la mas-
sima efficienza. Mediante l’integrazione di tecnologie di 
controllo universali, banche dati e soluzioni logistiche, la 
biancheria può essere tracciata in ogni fase del processo 
di produzione.
Inoltre l’inserimento manuale dei dati, dispendioso in ter-
mini di tempo e di risorse, può essere ridotto o addirittu-
ra eliminato, consentendo così di incrementare in modo 
sostenibile la produttività e la qualità. Grazie al concetto 
Smart Laundry lo stoccaggio ingombrante e difficilmente 
gestibile della biancheria nelle zone di ingresso e uscita 
della lavanderia appartiene al passato.
Il concetto Smart Laundry offre soluzioni adeguate alle 
specifiche esigenze del cliente che possono essere in-
tegrate gradualmente secondo un Master Plan (piano 
generale). È inoltre possibile modernizzare concetti semi-
automatici esistenti per trasformare la lavanderia in una 
Smart Laundry completamente automatizzata.
Lo stress per gli operatori, per esempio, si riduce no-
tevolmente con l’interconnessione trasversale delle 
macchine nelle singole aree della lavanderia perché il 
cambio programma dagli essiccatoi alle linee di stiro 
avviene in automatico e non è richiesto alcun previo in-
serimento manuale dei dati. Il livello successivo sareb-
be l’integrazione del sistema Vectura Stack manage-
ment dopo le linee di stiro per compiere un altro passo 
avanti verso una Smart Laundry 
La perfetta interazione tra le macchine e la tecnologia 
dell’informazione assicura il massimo livello di controllo in 
tutta la lavanderia. Gli operatori ricevono delle informazioni 
filtrate che vengono visualizzate in maniera chiara e sem-
plice sui terminali per evitare eventuali errori.  I sistemi in-
tegrati di gestione dei dati e delle informazioni garantisco-
no massima trasparenza e offrono strumenti di supporto 
al processo decisionale fornendo dati in tempo reale su 
efficienza, rendimento per operatore, performance delle 
macchine e prove di qualità nonché informazioni sulle fasi 
del processo personalizzate e segnalazione di eventi.
Per poter resistere alla pressione sui prezzi del mercato, 
anche le lavanderie esistenti devono affrontare questo 
tema sempre più importante. Ogni lavanderia potrà ap-
profittare delle esperienze pluriennali e del continuo lavoro 
di sviluppo dei professionisti della Kannegiesser e incre-
mentare così la propria produttività. •

Smart Laundry – The sum of many details
All these examples are part of the Kannegiesser Smart 
Laundry concept. One of the main challenges is to 
structure all processes within the laundry as intelligent 
as possible in order to achieve maximum efficiency. 
By means of integrated universal control technologies, 
data bases and integrated logistical solutions, linen can 
be tracked throughout the whole production process. 
Furthermore, time and resource-intensive manual data 
entry processes can be reduced or even eliminated, 
thus bringing about a sustained increase in productivi-
ty and quality. With the Smart Laundry concept space-
consuming and hardly manageable storage of the linen 
in the entry and dispatch area are a thing of the past.
The Smart Laundry concept provides individual so-
lutions tailored to the requirements of the customer 
which can be gradually integrated according to a ma-
ster plan. It is also possible to upgrade existing semi-
automatic concepts in order to evolve the facility into a 
fully automated Smart Laundry. 
Operators, for example, are far less stressed when the 
machines in the single areas of the laundry 
are cross-linked, as the program change-over from 
the dryers to the ironer lines is done automatically and 
no prior manual data entry is required. The next level 
would be the integration of a Vectura Stack Manage-
ment system behind the ironer lines for moving one 
step closer to a Smart Laundry.
Perfect interaction between machine and information 
technology guarantees the highest level of control 
throughout the whole laundry. Employees get filtered 
information, which is clearly and simply displayed on 
the terminals so that errors can be avoided. Integra-
ted data and information management systems ensure 
maximum transparency and offer decision-making aids 
by providing real-time data about efficiency, output per 
operator, machine performance and proof of quality 
as well as information about customized processing 
steps and event reports. 
In order to withstand the pressure on prices on the mar-
ket this topic is going to become more and more impor-
tant for existing laundries, too. Any laundry can profit 
from the long-standing experience and the continuous 
development work of Kannegiesser’s laundry professio-
nals and consequently, increase its productivity. •
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Nessun comparto come lo stiro è dimostrazione tangibile di cosa significhi oggi automazione,
e di come, su questa frontiera, si sviluppi la competition più creativa fra le aziende.
Già, perché sottraendo costi di manodopera ai processi produttivi, la sfida consiste
nel non farne sentire la mancanza alla prova dei fatti.
Quando cioè, per quanto riguarda lo stiro, l’esigenza è quella di ottenere da una macchina
la medesima resa, fino al minimo dettaglio, garantita da un operatore

No other sector than the ironing can better 
demonstrate what automation means today, 
and how the most creative competition among 
companies can take place in case of automation.
Yes, because removing the labour costs from 
productive processes, the challenge consists of not 
making its lack be noticed when put to the test.
In case of ironing, the necessity goes towards 
obtaining the same performance level of machines, 
down to every detail, that an operator could 
guarantee

Nuove frontiere dell’automazione
Obbiettivo aumentare la qualità

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

The New Frontiers of Automation
Target: quality increase
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FIMASFIMAS

La Fimas di Vigevano negli ultimi 
anni ha concentrato i propri sforzi 
sui quei macchinari che, lavorando 
in modo automatico, possono ridur-
re i costi di mano d’opera e mante-
nere invariato il livello di qualità.
I macchinari Fimas non solo offro-
no la possibilità di ridurre i propri 
costi in termini di tempo e mano 
d’opera, ma fanno anche aumen-
tare la qualità di stiratura dei capi. 
Lo stiro pressato dell’unità rotan-
te doppia modello 298, il modello 

296, il tavolo specifico per tende 
automatico modello 105 o lo stiro 
tensionato del manichino girevole 
380, offrono eccellenti risultati in un 
arco temporale compreso fra i 60 e 
i 90 secondi.
Modello 298 significa in tal senso 
unità automatica per lo stiro pres-
sato di camicie (capi asciutti e capi 
centrifugati), con due manichini 
rotanti di 180° e stazione di pres-
satura con piastre calde e soffiag-
gio d’aria surriscaldata. Il modello 

Fimas 380, manichino girevole va-
porizzante e soffiante, è dotato di 
programmatore touch screen con il 
quale è possibile impostare e me-
morizzare diversi programmi di sti-
ratura Può includere inoltre, come 
optional, uno speciale manichino 
per il tensionamento del capospal-
la, riuscendo così a creare quella 
soluzione che mancava nel merca-
to dello stiro ovvero la possibilità di 
avere due macchine complemen-
tari in una. •

Fimas 298
Unità automatica per lo stiro pressato di camicie con due manichini rotanti di 180°

Automatic unit for pressed finishing of shirts with two 180° rotating dummies
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FIMAS

Fimas from Vigevano has lately in-
creased its effort towards all the 
automatic machines that can re-
duce labour cost by achieving the 
same quality level performances.
They offer the possibility of saving 
labour cost together with improving 
the final quality of all the pressed 
garments.
Fimas automatic rotating unit mo-
del 298, automatic dummy model 
296, specific automatic table for 
curtains model 105 and model 380 
provided with tensioning device are 
all able to produce excellent results 

allowing to finish each garment in 
less than 1 minute.   
Fimas model 298 is an automatic 
unit for pressed finishing of shirts 
(dry and centrifuged garments), 
with two 180° rotating dummies 
and a finishing station with hot pla-
tes and hot air blowing. 
Fimas model 380 – a rotating ste-
aming and blowing finisher. It is 
equipped with a touch screen pro-
grammer that can memorize diffe-
rent finishing programs. It can also 
be supplied with an extra acces-
sory for outerwear finishing, which 
constitutes a new solution available 
on the market today as it gives the 
possibility of obtaining two comple-
mentary ironing machines in one. •

Modello serie 380 manichino girevole
con accessorio speciale

per tensionamento capispalla
Model 380 rotating dummy

with special device
for jacket bottom tension

PONYPONY

Green Economy, Energy Saving, 
automazione e riduzione dei co-
sti. Da anni si sente parlare di temi 
come questi. Ma come si traduco-
no, in concreto? 
Pony cerca di rispondere a que-
sta domanda partendo dal punto 
di vista del cliente. Pulitintori e la-
vanderie industriali, grandi hotel e 
comunità, sartoria e industria della 
confezione: ogni settore ha le pro-
prie peculiarità, ma la necessità co-
mune di risparmiare tempo, energia 
e ridurre i costi di manodopera è co-
mune. Nella gamma Pony ciò si tra-
duce in un’offerta diversificata, ma 
anche nell’estrema cura posta nel-
la scelta di materiali e componenti, 
così da garantire una ridotta manu-

tenzione e la massima durata negli 
anni. Le ultime proposte di Pony si 
sono quindi concentrate in direzione 
dell’aumento della produttività, sen-
za però inficiare i costi di manodo-
pera o aumentare i consumi richie-

sti. Da questi presupposti nascono 
gli stira camice automatizzati e tec-
nologicamente avanzati Eagle ed 
Angel 2.0: entrambi progettati per 
consentire elevati volumi di lavoro, 
sono provvisti di sistema per il recu-
pero dell’aria calda (H.A.R.S.), siste-



ma che consente tempi di asciugamento ridotti grazie a 
cicli più rapidi, consumi di vapore inferiori e una minima 
dissipazione di calore e umidità, contribuendo anche a 
creare un ambiente di lavoro migliore. •

Green Economy, Energy Saving, Automation and Cost 
Reduction. We have heard about these topics for some 
time now. But what do they practically translate to? 
Pony has been trying to answer the question from the 
clients’ point of view. Dry-cleaners and industrial lau-
ndries, big hotels and hospitality sector, tailoring and 
fashion: every sector has got its peculiarities but the 
commonly shared necessity of saving time and energy, 
and reducing labour costs concerns all of them.  Po-
ny’s product range reflects it all through its diversified 
offer and an extreme care in the choice of materials 
and components in order to guarantee both the re-
duction in maintenance and maximum durability. The 
latest Pony proposals have therefore, been focused 
on increasing the productivity without affecting the la-
bour costs or increasing the consumption requested. 
With these prerequisites in mind, Pony designed Ea-
gle and Angel 2.0, two automated and technologically 
advanced shirt finishers: both designed for high work 
volumes processing. They are provided with hot air re-
covery system (H.A.R.S.) that allows to obtain a redu-
ced drying time thanks to faster cycles, lower steam 
consumption and a minimum heat and humidity loss, 
which contributes to creating a better work environ-
ment, among other things. •

PONY

WWW.PONYITALY.COM 

SANTINI FRANCESCA
Operatrice di 
“LAVASECCO RAPIDO DI ROSA ALBERTO”
Rozzano - Milano

SCEGLIE EAGLE

“PRESSA LE PARTI DELLA CAMICIA CHE RICHIEDONO
PIÙ DEFINIZIONE E SOFFIA LE PARTI PIÙ IRREGOLARI
ADATTANDOSI AI VARI TAGLI. PRECISISSIMA !

LA PALA ANTERIORE TRASLA LATERALMENTE E 
IO NON DEVO PIÙ PIEGARMI PER VESTIRE LA 

CAMICIA, UNA COMODITÀ IRRINUNCIABILE. 
GRAZIE PONY!”

“SUPER PRECISA
E SUPER
FUNZIONALE !”

“SUPER PRECISA

FUNZIONALE !”

LIVE FROM THE LAUNDRY
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Quale futuro per il lavaggio a secco?
Le risposte sono a tutela dell'Ambiente

What future for dry-cleaning?
The answers are environment-friendly

di • by
Stefano Ferrio

Confrontarsi con chi opera ai massimi 
livelli della produzione di macchine a 
secco può risultare esercizio di interesse 
addirittura appassionante, per come 
ci si cala in tematiche, tecnologiche e 
culturali, assolutamente fondamentali 
come la tutela dell'Ambiente e i solventi 
alternativi. Questo focus di Detergo ne dà 
testimonianza

Competition among those who operate 
at the top level of dry-cleaning machines 
production can become a question of 
passionate interest given technology and 
culture orientated topics like environment 
protection and alternative solvents.
This Detergo focus proves it

eco
....qualità Tedesca dal 1945!
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È un futuro molto “bio”, molto inca-
nalato dall'adozione di solventi re-
almente e virtuosamente alternativi, 
quello del lavaggio a secco. Una 
prospettiva sicuramente evidenzia-
ta da questo focus, che Detergo ha 
specificamente orientato alla cono-
scenza di quali orizzonti si stanno 
palesando per le imprese operanti 
nel settore del “secco”. Una prima 
testimonianza in proposito arriva da 
Böwe, da 70 anni marchio leader 
tedesco nella produzione di mac-
chine a secco, operante con una 
propria sede anche in Italia. In 
autorevole rappresentanza della 
Böwe, dalla sede tedesca di Sa-
sbach ci parla il direttore commer-
ciale addetto al marketing, Alex 

Arrighi. “Böwe naviga da sempre 
in una posizione di avanguardia per 
quanto riguarda il lavaggio a sec-
co – spiega Arrighi – e lo dimostra 
in tal senso la lungimiranza con cui 
a suo tempo lanciammo sul mer-
cato il nostro marchio Multisolven-
te, oggi giustamente considerato 
come assoluta eccellenza nel set-
tore, in virtù della sua storia e della 
sua autorevolezza”.
“Multisolvente – continua Arrighi - 
significa massima flessibilità, vuol 
dire che ogni cliente è libero di uti-
lizzare il solvente che più gli aggra-
da. Sulla scia del favore incontrato 
dal marchio, lo step più recente 
di Böwe consiste nel garantire ai 
clienti additivi che rendono il lavag-

gio ancora più performante, predi-
sposti su misura per ogni macchina 
Böwe”.
“Negli ultimi quattro anni – precisa 
il direttore marketing - l’offerta ac-
cresciuta di prodotti alternativi ha 
reso più competitiva Böwe, che 
per macchine di sesta generazio-
ne, ovvero la linea Premium, offre 
un adeguamento grazie a cui si 
può passare dal percloro ai solventi 
alternativi. Senza dimenticare che 
siamo l'unica azienda che fornisce 
macchine con foratura sul cesto 
in grado di favorire flusso d’aria e 
asciugatura”.
70 anni di storia sono stati celebra-
ti da Böwe con il lancio della linea 
Black Forest Edition Premium, che 

BÖWE
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sintetizza tutto il meglio delle opzio-
ni della casa tedesca. Accanto alla 
Black Forest, per clienti con minore 
disponibilità ma uguale bisogno di 
competitività, Böwe promuove la 
I-Line assemblata a Shanghai con 
componentistica Premium. •

A bright “bio” future, going towards 
truly alternative solvents used in 
dry-cleaning. The perspective pre-
sented in this Detergo focus is on 
the track of discovering some new 
future opportunities in the sector. 
Our first witness of it is Böwe, a 
German leading brand for over 70 
years in dry-cleaning machines 
production with one of its head 
offices in Italy. Mr. Alex Arrighi, the 
Marketing Director is representing 
Böwe directly from its German he-

adquarters in Sasbach: “Böwe has 
always been navigating at the cut-
ting edge of technology as far as 
dry-cleaning is concerned – says 
Arrighi – which is demonstrated by 
the long-term foresight while laun-
ching our Multisolvente brand. It is 
considered to be an absolutely ex-
cellent product in this sector today, 
due to its history and performance”.
“Multisolvente – Arrighi continues 
– means maximum flexibility. Every 
client is free to use their preferred 
solvent. Following the success of 
the brand, the most recent step by 
Böwe consists of introducing tai-
lor made additives for each Böwe 
machine which makes the washing 
quality even better”.
“Over the last four years - the Mar-
keting Director explains – the incre-

asing number of requests for alter-
native products has made Böwe 
more competitive. The machines of 
the sixth generation, the Premium 
line, offer the possibility of choosing 
alternative solvent machines instead 
of PERC. Let’s not forget that we 
are the only company that provides 
machines with perforated drums 
that favour the air and drying flow”.
Böwe celebrated its 70-year hi-
story introducing the Black Forest 
Edition Premium line that sums 
up all the best options by the 
German brand. Right next to the 
Black Forest, Böwe is promoting I-
Line. Assembled in Shanghai with 
Premium components, it aims at 
clients who need to stay equally 
competitive but have less availabi-
lity of capital. •

FIRBIMATIC
La Sintesi, intesa come summa 
delle migliori competenze ed eccel-
lenze acquisite in decenni di speri-
mentazione assidua, costantemen-
te sintonizzata con le esigenze e le 
domande provenienti dal mercato. 
Sintesi come punto di arrivo, e nel-
lo stesso tempo di partenza verso 
obbiettivi ancora più ambiziosi. È 
questa la “mission” che ispira da 
sempre Firbimatic, brand leader 
nella produzione di macchine per il 
lavaggio a secco con sede a Sala 
Bolognese. Se ne ha in questi tem-
pi ennesima dimostrazione con il 
successo che sta ovunque incon-
trando il brevetto HYDRO-FLEX, 
presentato di recente a una giorna-
ta di dimostrazioni organizzata con 

Assosecco. “HYDRO-FLEX – illu-
stra Mirco Mongillo, direttore com-
merciale di Firbimatic - è quella che 
chiamiamo la soluzione All In One 
offerta da Firbimatic per il tratta-
mento di indumenti. Si tratta di una 
macchina che unisce le funzioni di 
tre macchine distinte in una sola, 
tanto che può essere usata in tre 
modalità: come lavatrice centrifu-
ga per lavaggio tradizionale oppu-
re wet cleaning, come asciugatrice 
a circuito chiuso, come macchina 
per il lavaggio a secco con solventi 
alternativi al percloro, tipo gli idro-
carburi di Classe III”
“Utilizzando uno specifico seletto-
re – continua Mongillo - è possibile 
determinare la funzione desiderata 

e il programma da utilizzare: lavag-
gio più asciugamento tradiziona-
le, lavaggio a secco o solamente 
asciugatura”.
La gamma HYDRO-FLEX di Firbi-
matic è disponibile in due versioni 
super-centrifuganti, con capacità di 
carico di 10 e 25 chili. Come mo-
dello multisolvente integra la tec-
nologia di distillazione sotto vuoto, 
rappresentando uno strumento di 
straordinaria flessibilità operativa.
Nel segno di una Sintesi che Firbi-
matic applica anche all'estetica, giu-
stamente ritenuta non secondaria 
nell'esaltazione di un Made in Italy 
che alle tradizioni di arte e design del 
nostro Paese non può rinunciare. Da 
qui la linea Wrap, dedicata esclusi-

BÖWE
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vamente alle “facciate” delle macchi-
ne Firbimatic, ideate come paesaggi 
naturali o astratti grazie a cui nobilita-
re un ambiente di lavoro. •

Fibirmatic and the synthesis inten-
ded as the sum of best acquired 
competences and skills over deca-

des of constant research, always 
following the needs and requests 
coming from the market. The syn-
thesis as an arrival point and, at the 
same time a starting point towards 
even more ambitious targets. This 
“mission” has always inspired Firbi-
matic, a brand leader in dry-clea-
ning machines production with its 
headquarters in Sala Bolognese. 
The highly successful HYDRO-
FLEX patent has recently been 

Firbimatic HYDRO-FLEX range 
is available in two super tumble-
drying versions with 10 and 25 kg 
load capacity. As a multi-solvent 
model, it integrates vacuum-sealed 
distillation technology, which re-
presents an extraordinarily flexible 
operating tool. 

In the name of synthesis, Firbimatic 
has applied it to aesthetics as well, 
as it is never of secondary impor-
tance for a Made in Italy concept 
that cannot give up on art and de-
sign traditions of our country.
Therefore, Wrap line by Firbimatic 
has been dedicated to the machi-
nes’ front part, designed as natural 
and abstract landscapes that can 
definitely improve the work envi-
ronment. •

FIRBIMATIC
presented at Assosecco event. 
“HYDRO-FLEX – Mirco Mongillo, a 
Commercial Director at Firbimatic 
says – is a solution that we call All 
In One for garments treatment. The 
machine combines the functions 
of three different machines in one 
and it can be used in three diffe-

rent ways: as a traditional wet clea-
ning washing machine, as a closed 
circuit tumble dryer and as a dry-
cleaning machine using alternative 
solvents to PERC, such as III Class 
hydrocarbons”.
“Using a specific selection device – 
Mongillo continues - it is possible 
to determine the wanted function 
and the program: traditional wa-
shing and drying, dry-cleaning or 
just drying”.
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sciogliere e di assorbire sia le impuri-
tà a base di grassi che di acqua. Ciò 
viene confermato anche da un'ana-
lisi condotta dall'istituto francese 
CTTN IREN, nella quale SENSENE 
è stato testato rispetto ai solventi 

percloroetilene (PER) e idrocarburo 
(KWL). Nello studio pubblicato il 24 
maggio 2016, si giunge al risultato 
che il processo di pulizia dei tessuti 
con SENSENE presenta un'elevata 
azione detergente. Il risultato rispet-
to ai processi con percloroetilene e 
idrocarburo viene valutato general-
mente come migliore.
Un altro punto a favore dell'elevata 
azione detergente, sono i tempi di 
processo ridotti e la minore formazio-
ne di pieghe sui tessuti, che si tradu-
cono in risparmio di tempo e denaro. 
Poiché i tessuti risultano avere meno 
pieghe e sgualciture, si riduce l'ope-
razione di finitura, si possono stirare 
con maggiore facilità e rapidità.
SENSENE è inoltre perfettamente 
distillabile. La formulazione stabile 
mantiene pulita anche la lavatrice, 
riducendo al minimo la formazione 
di batteri e quindi di odori sgrade-
voli. Questo è stato soltanto uno 

dei numerosi e ampi test eseguiti 
con SENSENE durante la fase di 
sviluppo e di prova, durata circa tre 
anni. SAFECHEM è riuscita ad ot-
tenere questo risultato anche gra-
zie alla stretta collaborazione con 

iLSA S.p.a., che ha messo a frutto, 
fin dalla fase di sperimentazione, il 
suo know-how per tutto ciò che ri-
guarda la tecnologia degli impianti 
di lavaggio nonché l’esperienza fat-
ta sugli alcol modificati. •

At Texcare 2016 Dow and SAFE-
CHEM presented an innovative 
high quality solvent for textile clea-
ning, SENSENE, based on modified 
alcohol. The new solvent, launched 
at Multimatic iLSA Deutschland 
stand proved its extremely strong 
cleaning power, its nice smell and 
a nice to feel sensation together 
with delicate cleansing quality at 
the same time. As far as environ-
ment protection and business are 
concerned, SENSENE with its in-
novative formula and advantages in 
terms of time and costs, has esta-
blished some new parameters enri-
ching Ilsa’s dry-cleaning machines 

ILSA
Con SENSENE, Dow e SAFE-
CHEM hanno presentato all’edi-
zione di quest’anno di Texcare, un 
solvente innovativo a base di alcol 
modificati per la pulizia di alta qua-
lità dei tessuti. Il nuovo solvente, 

presentato nello stand Multimatic 
iLSA Deutschland, ha dimostrato 
un potere detergente estremamen-
te elevato, un gradevole profumo 
di pulito e una piacevole sensazio-
ne al tatto dei tessuti, detergendo 
contemporaneamente in modo 
delicato. In tema di salvaguardia 
dell'ambiente e di business, SEN-
SENE, con la sua formula e con i 
vantaggi in termini di tempi e costi, 
stabilisce anche dei nuovi parame-
tri, di cui la Ilsa di San Vincenzo di 
Galliera (Bologna) impreziosisce 
la propria linea di macchine per il 
secco. Il nuovo solvente, a base di 
alcol modificato, biologicamente 
degradabile in natura, presenta un 
basso indice di tossicità nell'acqua. 
SENSENE è sinonimo quindi di una 
pulizia dei tessuti responsabile nei 
confronti dell'ambiente.  
Con la sua formula speciale, que-
sto solvente innovativo è in grado di 



line, a leading producer from San 
Vincenzo di Galliera, Bologna. The 
new biodegradable solvent based 
on modified alcohol presents low 
toxicity levels in water. SENSENE 
therefore, is a synonym of a re-
sponsible textile cleaning in terms 
of environment protection.  
Due to its special formula, this in-
novative solvent can melt and ab-

sorb both fat and water based soil, 
which was confirmed by the analy-
sis carried out by CTTN IREN, a 
French institute that tested SENSE-
NE comparing it to PERC solvents 
(PER) and to hydrocarbon (KWL). 
In the study published in May 2016, 
the conclusion reveals that the ap-
plication of SENSENE in textile cle-
aning presents a high cleansing 

result. In comparison to PERC and 
hydrocarbon cleaning processes, 
SENSENE is evaluated as a better 
performing solvent when analysing 
the final results. 
Another point that favours the pro-
duct’s high cleansing power is the 
reduced process time and fewer 
wrinkles formation which translates 
to time and money saving. As fabri-
cs are less wrinkled and creased, 
the finishing process requires less 
effort and the ironing becomes ea-
sier and faster. 
What is more, SENSENE can be 
perfectly distilled. The stable formu-
la keeps the washing machine clean 
too, as it helps reduce the bacteria 
level and eliminate bad smells. 

ILSA SpA show lab
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RENZACCI

“Più fatturato uguale minori costi, 
chi non sottoscriverebbe al buio una 
simile equazione?” esordisce Mar-
co Niccolini, direttore commerciale 
di Renzacci, storico brand leader 
nella produzione di macchine per il 
lavaggio a secco, con sede nel bel-
lissimo, quanto mai vivo stabilimen-
to di Città di Castello, in provincia di 
Perugia. “Noi della Renzacci siamo 
fieri di essere arrivati a un simile tra-
guardo iniziando a raccogliere i frutti 
di quella che è stata la nostra più 
importante sfida degli ultimi anni, 
ovvero la bio-lavanderia”.
“Per il semplice motivo – chiarisce 
Niccolini – che noi, da tempo, non 
ci limitiamo più a offrire macchine 
altamente competitive e sofisticate 
tecnologicamente. Il nostro obbiet-
tivo di mercato è diventato la Bio-
Lavanderia, ovvero autentici format 

di impresa dove assemblare mac-
chine a misura non solo di quell'im-
prenditore, ma anche dell'Ambien-
te in cui opera. Questo perché la 
mission industriale di Renzacci mira 
all'unico Pulito oggi concepibile, 
coniugabile con il nostro benesse-
re, la nostra salute”.
Il riferimento è quella filosofia Clean 
Bio che nel segno di “Pulito e Be-
nessere” l'azienda umbra sta da 
tempo imponendo con straordina-
rio successo. A tale fine Renzacci si 
fa forte grazie a macchine solvente 
idrocarburo KWL di qualunque di-
mensione, estremamente facili da 
usare, dotate di un’azione pulente 
profonda e completa, mirate a un 
trattamento delicato per lasciare 
inalterata la naturale morbidezza 
dei tessuti e i loro colori, e in gra-
do di garantire flessibilità di impiego 

dai capi poliuretanici a quelli tecni-
ci, accoppiati, serigrafati, in pelle o 
pelliccia. Le KWL Renzacci, dispo-
nibili anche nelle modernissime linee 
Hydrosolver® a cesto integrato e 
Hydrosoft® (super centrifuganti a 
cesto sospeso), così come nelle su-
perversatili versioni modulari e twin 
per combinare più soluzioni e moduli 
di lavaggio, consentono un abbatti-
mento drastico dei costi di esercizio 
e un maggior rispetto dell’ecologia 
e dell’ambiente di lavoro. Ciò grazie 
anche alle linee multisolvente che 
possono adoperare sia idrocarburo 
(KWL), sia Green Earth e altri solven-
ti alternativi ed ecologici. •

“More turnover at lower costs, 
who would not sign for such an 
equation?” - says Marco Niccoli-
ni, a Commercial Director at Ren-
zacci, a historical leading brand in 
dry-cleaning machines production 
with its headquarters in a beautiful 
town, called Città di Castello, Peru-
gia and a lively factory based there. 
“We, here at Renzacci are proud of 
having reached these results and 
gathered benefits of what has been 
our biggest challenge over the last 
years: the bio-laundry”.
“For a simple reason – Niccolini 
explains – for a long time now, we 
have not been offering only highly 
competitive and technologically ad-
vanced machines. Our market tar-
get, as a matter of fact, has been 
the Bio-Laundry. They are authen-

ILSA
This was just one of many tests 
carried out on SENSENE during 
the development stage that lasted 
for about three years. SAFECHEM 
managed to obtain this result also 

thanks to a strict collaboration with 
iLSA S.p.a. The latter one put into 
practice, starting from the experi-
mental stage, its know-how about 
everything that concerns plant 

technology and the experience ac-
quired while working on modified 
alcohol products. •
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tic tailor made laundry models not 
only for the business owners but for 
the environment they work in. It is 
because Renzacci’s mission aims 
at the only possible concept of cle-
aning today, the one that combines 
our well-being and health”.
The Clean Bio “Cleanliness and 
Well-being” philosophy has been 
successfully proposed by the com-
pany obtaining great results.
The real Renzacci’s strength are 
the KWL hydrocarbon solvent ma-
chines of any dimension and ex-
tremely easy to use with a deep 
and complete cleaning action ai-
ming at delicate fabrics whose 
natural softness and colours are 
left intact. Moreover, their flexibility 

guaranteed, it is possible to apply 
them in the cleaning of polyuretha-
ne garments, technical garments 
as well as screen printed, double, 
leather and fur garments.
Renzacci KWL, also available in the 
extremely modern Hydrosolver® 
lines with integrated Hydrosoft® 
drums (super centrifuge suspen-
ded drum) together with highly ver-
satile modular and twin versions 
combine more solutions and wa-
shing modes, which enables to ob-
tain a sharp decrease of costs and 
to be environmentally friendly.
The multi-solvent lines instead, can 
use both hydrocarbon (KWL) and 
Green Earth, as well as other alter-
native and eco-friendly solvents. • 

RENZACCI
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The new frontier 
of cotton dyeing: 

resins 

GUIDA PER
LA LAVANDERIA
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La nuova 
frontiera nella 

tintura del 
cotone: le resine
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Facciamo innanzitutto un breve 
ripasso… cos’è il cotone? 
Il componente essenziale del coto-
ne è rappresentato dalla cellulosa. 
La cellulosa è un composto poli-
merico costituito da molte unità di 
glucosio (da 600 fino a 3000) con-
densate tra loro a formare lunghe 
catene. Nel cotone grezzo il numero 
delle unità di glucosio è pari a circa 
3600. Prima di sottoporre il cotone 
alla tintura o alla stampa, è però 
necessario purificarlo dalle impu-
rezze naturali (purga del cotone), e 
sbiancarlo in modo che perda il suo 
naturale colore giallo pallido, dopo 
di che si può finalmente passare 
alla tintura. Finora abbiamo sempre 
sentito parlare dei metodi classici di 
tintura del cotone: tra i principali co-
loranti troviamo i basici, i diretti, i co-
loranti al tino, allo zolfo e i coloranti 
azoici. Tuttavia la ricerca in campo 
tintoriale sta affrontando nuove tec-
niche per la tintura del cotone.

Vediamo insieme quali sono le 
principali.

Resine colorate fissate con fa-
scio laser
Questa tecnica prevede l’immersione 
del cotone in un bagno contenente 
una resina colorata. Successivamen-
te, un laser incide sulla superficie del 
tessuto delineando il motivo deside-
rato. In corrispondenza del passag-
gio del laser sul tessuto, la resina reti-
cola e lì viene fissata. Infine, il tessuto 
viene lavato e la resina in eccesso 
non reticolata viene rimossa.

Let us first review… in brief, 
what is cotton? 
The main component of cotton is 
cellulose. Cellulose is a polymer 
composite constituted by many 
condensed glucose units (from 600 
up to 3000) that form long chains. 
The number of glucose units in case 
of raw cotton is about 3600. Befo-
re subjecting the cotton to dyeing 
or printing it is necessary to clean 
its natural impurities (cotton scou-
ring) and to whiten it so that it will 
lose its natural light yellow colour. 
After that, we can finally move on 
to the dyeing stage. So far, we have 
always heard about the classic me-
thods of cotton dyeing: among the 
main colorants we can distinguish 
the basic dyes, direct dyes, leuco 
dyes, sulfur dyes and azoic dyes. 
However, the research in the fabri-
cs dyeing today has been  dealing 
with some new techniques of cot-
ton dyeing. 

Let us have a look at the main 
ones.

Coloured resins fixed by a laser 
beam
This technique is based on immer-
sing the cotton in a bath containing 
a coloured resin. Then, a laser beam 
engraves the chosen pattern onto 
the fabric surface. The resin reticula-
tes at the laser application and it gets 
fixed onto the surface of the fabric. 
Finally, the fabric is washed and the 
non-reticulated resin excess is re-
moved.

A cura di Ecochem s.r.l. e RITEX Centro 
Ricerche e Prove Tessili

By Ecochem s.r.l. and RITEX Textiles 
Research and Testing
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Tintura a riserva con resine 
colorate 
Il cotone viene immerso in un bagno di 
resina colorata. Durante l’asciugatura, 
la resina migra nelle zone del capo in 
cui l’asciugatura è più rapida. In cor-
rispondenza di queste, la resina reti-
cola. Successivamente, il capo viene 
di nuovo colorato, e in questo modo il 
colore si fissa nelle zone in cui la resina 
non è presente (tipicamente in corri-
spondenza di pieghe e cuciture).

Resine colorate spruzzate sulla 
superficie del capo
La resina colorata viene spruzzata 
solo su alcune zone del capo. 
La successiva asciugatura permet-
te la reticolazione e la fissazione 
della resina sul tessuto, contribuen-
do a dare un effetto lucido.

Lavaggio a secco o in acqua?
Eccoci giunti al quesito 
fondamentale: come lavare 
questo tipo di capi? 
Il lavaggio a secco li danneggia?

Coloured resins tie-dye 
The cotton is immersed in a colou-
red resin bath. During the drying 
stage, the resin shifts towards those 
parts of the garment that dry more 
quickly. There, the resin reticulates.  
After that, the garment undergoes 
the colouring stage again so that 
the dyes get fixed onto the parts of 
the surface where the resin is not 
present (folded parts or stitching, 
typically).

Coloured resins sprayed onto 
the surface of the garment 
The coloured resin is sprayed onto 
some parts of the surface of the gar-
ment). The drying stage that follows 
allows the resin to reticulate and get 
fixed onto the surface of the fabric 
contributing to its shiny look. 

Dry or wet cleaning?
Here comes the fundamental 
question: how do we wash this 
kind of garments? 
Can dry-cleaning damage them?
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Buona parte dei leganti per pig-
menti sono molto solidi sia ai la-
vaggi ad acqua che a secco, che 
all’asciugatura in tumbler.
Purtroppo però, se la temperatu-
ra di fissazione della resina non 
rientra negli intervalli stabiliti (150 
- 170°C) e se non viene utilizzato 
il giusto catalizzatore, il lavaggio 
a secco potrebbe riservare del-
le inaspettate sorprese. Inoltre, a 
volte per migliorare la mano del 
tessuto e rendere la resina più 
plastica, vengono additivati degli 
emollienti o plastificanti.
Queste sostanze sono facilmente 
rimovibili con il lavaggio a secco 
(molto meno col lavaggio in acqua), 
e di conseguenza la loro rimozione 
porta ad un irrigidimento della resi-
na ed in taluni casi una formazione 
di crepe o distacco della stessa.
Per questo motivo generalmente è 
consigliato il lavaggio in acqua. •

A large part of pigment binders are 
resistant to both dry and wet clea-
ning, and to tumble drying as well. 
However, if the resin fixing tempe-
rature does not cover the establi-
shed range (150 - 170°C), and if 
the right catalyst is not applied, the 
results of the dry-cleaning method 
might unfortunately, turn out unex-
pectedly surprising.
What is more, in order to improve 
garments quality to the touch and 
make the resin more plastic like, 
some softening or plasticizing ad-
ditives are likely to be added.
These substances are easily re-
movable while dry-cleaning (less 
easily by wet cleaning), therefore 
their removal can cause the re-
sins rigidity, and in some cases 
even cracks formation or resin 
detachment.
For this reason, it is advisable to 
apply the wet cleaning method. •
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Tornano le domande più frequenti giunte al portale 
www.sportellodelpulitintore.it istituito da Confartigia-
nato/CNA in tre anni di attività. Molte infatti le aziende 
e i cittadini che si sono rivolti al legale esperto messo a 
disposizione -gratuitamente- on line o al telefono, cen-
tinaia le domande pervenute, molte delle quali però si 
ripresentano periodicamente. In questa rubrica ripren-
diamo le più frequenti per diffondere il più possibile le 
soluzioni prospettate.
In particolare in questo caso la risposta è molto artico-
lata e verrà quindi riportata a puntate, ecco la prima e 
… non perdete le prossime due!
Quali sono i diversi casi in cui è ipotizzabile una 
responsabilità della pulitintolavanderia per danni 

Quando una lavanderia 
è responsabile dei danni 
provocati al capo del cliente

cagionati al capo di un cliente?
Le ipotesi di responsabilità della pulitintolavande-
ria per danni cagionati alla “res” del committente 
nell’esecuzione della prestazione riguardano sostan-
zialmente tre casi:
1) il danneggiamento dei capi di abbigliamento in se-
guito alla pulitura;
2) lo smarrimento del capo di abbigliamento;
3) L’abbandono o distruzione del capo perché il con-
sumatore non lo ha ritirato entro il termine.

In questa prima puntata affrontiamo il primo punto: il 
danneggiamento dei capi di abbigliamento in se-
guito alla pulitura.

1a parte - segue

IL TECNICO
RISPONDE
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É necessario distinguere il caso in cui il danneggia-
mento sia attribuibile:
• ad una errata, inesatta o ingannevole etichettatura 
del prodotto tessile;
• a una negligenza o imperizia della lavanderia.
Nella prima eventualità, ovvero in caso di errata, inesatta o 
ingannevole etichettatura, fermo restando l’obbligo della 
diligenza professionale richiesta dall’art. 1176 co. 2 c.c., 
l’art. 4 co. 5 della L. 84/2006 esclude la responsabilità 
della lavanderia. Il consumatore dovrà pertanto indirizzare 
la sua richiesta di risarcimento al produttore del bene.
Nel secondo caso, invece, quando il danneggiamen-
to è attribuibile alla negligenza o imperizia della lavan-
deria, poiché si dovranno applicare le norme previste 
dal codice civile in tema di prestazione d’opera (artt. 
2222-2228 c.c.) il cliente avrà diritto al risarcimento del 
danno a patto che abbia provveduto alla contestazio-
ne formale del danno (per esempio una variazione del 
colore, una scucitura, eccetera) entro otto giorni dalla 
sua scoperta (art. 2226 co. 2 c.c.). Si ricorda, inoltre, 
che l’azione si prescrive entro un anno dalla consegna 
del bene (art. 2226 c.c.).
Una volta accertata la responsabilità della lavanderia, 
si dovrà provvedere alla quantificazione del danno.
Molte lavanderie rilasciano ai clienti una ricevuta nella 

quale riconoscono, nell’eventualità di danneggiamento 
del capo, un risarcimento individuato in un multiplo del 
prezzo di lavaggio. Si tratta questa di una clausola ves-
satoria, in quanto consistente in una limitazione al risar-
cimento del danno e dovrebbe, quindi, in quanto tale, 
essere espressamente sottoscritta dal cliente in virtù 
dell’art. 1341 c.c., pena la sua inefficacia. Anche una 
volta sottoscritta, la clausola, che continua ad essere 
vessatoria, può essere dichiarata nulla ai sensi dell’art. 
33 del Codice del Consumo (D.L.vo n. 206/2005).
Si consiglia, pertanto, ad ogni lavasecco di provvedere 
a verificare:
1) la tempestività della contestazione pervenuta dal 
consumatore (otto giorni);
2) se il lavaggio del capo di abbigliamento sia avvenuto 
in conformità delle istruzioni contenute nell’etichettatura.
Si consiglia dunque, se la lavasecco ritiene accertata la 
sua responsabilità, di cercare di raggiungere un accordo 
stragiudiziale tramite un’offerta equa di indennizzo. •
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La realtà del settore in Irlanda
Brevi considerazioni

Viaggio in Irlanda, tra paesaggi 
mozzafiato, il cielo d’Irlanda “dai 
mille colori” il cibo e non solo...
Fine agosto, finalmente le 
agognate ferie!
Quando si viaggia si cerca di 
osservare un po’ di tutto, per portare 
con noi, al rientro a casa, quanto più 
possibile da archiviare nei ricordi ed 
all’occorrenza ripescarlo.
Non voglio parlarvi dell’Irlanda 
con le sue bellezze, il suo cibo 
e la giovialità delle persone, ma 
condividere alcune considerazioni 
in un’ottica personale.
L’isola non è molto grande, circa 
un quinto dell’Italia, le principali 
fonti di reddito sono date da una 
moltitudine di piccoli allevamenti, 
di pecore, bovini, e dall’attività 
di pesca, praticata soprattutto 
nell’oceano Atlantico.
Le cittadine ed i paesi sono di 

dimensioni ridotte, solo nella 
capitale Dublino si ritrova in parte 
quello che abbiamo in quasi tutto il 
nostro Paese. 
Gli hotel e alberghi sono in numero 
ridotto rispetto agli innumerevoli B&B.
Nei paesi nei quali mi sono fermata 
non sono riuscita a vedere delle 
lavanderie, (sicuramente ce ne 
saranno state, ma non così facili 
da trovare), tranne che a Dublino 
ed in una cittadina più strutturata 
rispetto alle altre.
Incuriosita dal sapere dove fosse 
lavata la biancheria usata nei B&B, 
ho posto la domanda ai vari titolari 
con i quali sono stata a contatto. 
La risposta è sempre stata: “la 
laviamo sempre noi in modo 
casalingo”. 
Sicuramente ciò non vale per tutta 
l’Irlanda, ma mi ha fatto riflettere, 
anche perché, almeno in alcuni 

mesi dell’anno il turismo non è 
solo autoctono, ma l’affluenza da 
altri Paesi è cospicua.
Ho voluto fotografare le vetrine di 
realtà diverse e voglio condividerle 
con voi. I prezzi esposti sono 
abbastanza in linea con quelli 
presenti in molte realtà italiane con 
lo stesso standard qualitativo, nei 
listini è differente il costo dello stiro 
a mano (con ferro) rispetto a quello 
con presse e piegatura.
Come di consueto si può scegliere 
il solo lavaggio, lavaggio e 
asciugatura, lavaggio più stiro, 
solo stiro, lavaggio a secco, offerte 
per il lavaggio a secco di dieci 
camicie più stiro a € 20,00.
Nella stragrande maggioranza dei 
casi l’abbigliamento in vendita non 
ha bisogno della manutenzione in 
lavanderia, ma si può procedere 
al lavaggio, anche in modo 
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casalingo. Credo che anche questo 
elemento, sommato ad altri di 
eguale importanza, sia decisivo per 
determinare un limitato sviluppo nel 
territorio delle lavanderie.
Nella città di Dublino, dove 
affluiscono ragazzi provenienti 
da varie nazioni, in ogni periodo 
dell’anno, per consolidare la 

di Gabriella Platè

conoscenza della lingua inglese, 
sono numerosissime le lavanderie 
self service. Ma naturalmente 
la legislazione anglosassone è 
esente dagli elementi bizantini che 

appesantiscono le procedure in 
Italia, quindi gli operatori si trovano 
ad avere un quadro normativo più 
semplice da applicare all’attività 
quotidiana. •
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flessibilità del mondo del lavoro 
facilitano l’assunzione di personale 
consentendo all’imprenditore 
di concentrare l’interesse sulla 
gestione aziendale ed i temi 
dell’innovazione da introdurre in 
azienda.
In USA gli imprenditori svolgono 
un’azione organizzativa-gestionale, 
motivazionale nei confronti dei 
collaboratori e di controllo in 
subordine. I titolari hanno più 
tempo e sono propensi verso 
una funzione di orientamento 
dell’attività da svolgere: possono 
collaborare con i dipendenti, 
ma raramente si sostituiranno 
ad essi, avendo ben presenti 
le caratteristiche delle figure 
professionali da coprire. E questo 
va a vantaggio dell’economia 
generale della tintolavanderia.
Le verifiche ambientali da parte 
delle autorità competenti negli 
USA sono sporadiche e solo di 
recente la sensibilità ambientale 
sembra orientarsi verso una 
maggiore attenzione al rispetto del 
nostro ecosistema ed al benessere 
della popolazione.
In breve: lavanderie più grandi, 
ordinate, con più personale e con 
largo utilizzo di servizi di sartoria, 
ma soprattutto il loro numero è 
nettamente inferiore rispetto al 
nostro Paese con inevitabili attivi di 
bilancio registrati.
Ed infine, attività senza troppi 
appesantimenti burocratici: in 
fondo gli Stati Uniti sono il Paese 
nel quale lo “spirito imprenditoriale” 
viene premiato e favorito. •

quali presa e consegna a 
domicilio, lavori di sartoria, 
commercializzazione di prodotti 
legati al trattamento dei capi.
Se esiste una posizione “self-
service” è ben divisa rispetto alla 
pulitintolavanderia tradizionale.
Abbiamo fatto due chiacchiere con 
un titolare che ci ha confessato 
una riduzione del giro di affari 
negli ultimi anni, anche per la 
facilità di trattare tessuti sintetici 
e sempre meno costosi, cosa 
che legittima un lavaggio anche 
errato nelle lavatrici condominiali o 
familiari (se si tratta di case singole 
indipendenti).
Sta di fatto che il relativo basso 
costo della manodopera e la 

Lavanderia in USA
Breve riflessione a corollario 
di un viaggio negli Stati Uniti, 
costa atlantica

Durante un recente viaggio lungo 
le coste orientali degli USA, oltre a 
visitare Georgia e South Carolina, 
abbiamo dato un’occhiata ai 
negozi di pulitintolavanderia.
La cosa che ci ha colpito 
maggiormente è la differenza 
rispetto alle attività presenti a Nord 
(per intenderci: Philadelphia, New 
York e Boston) ed in California.
Lì la maggioranza dei negozi sono 
gestiti da titolari asiatici (ma ora 
anche arabi e sud americani), mentre 
negli Stati Uniti del sud abbiamo visto 
un numero nettamente inferiore di 
pulitintolavanderie ed in maggioranza 
gestite da persone di colore.
I negozi sono ampi ed in ordine 
(cosa che non sempre accade 
di vedere a New York), di stile un 
po’ coloniale come si addice a 
città localizzate nell’America “ex 
confederata”.
Molte tintorie hanno in vetrina abiti 
da sposa (non parliamo però di 
gusto e confezione …) ed in ogni 
caso vestiti piuttosto eccentrici e 
vistosi.
I negozi segnalano servizi 
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Pil: confermata "crescita zero"
nel secondo trimestre

News in breve

Nel secondo trimestre del 
2016 - secondo i dati Istat - il 
prodotto interno lordo, espresso 
in valori concatenati con anno 
di riferimento 2010, corretto 
per gli effetti di calendario e 
destagionalizzato, è rimasto 
invariato rispetto al trimestre 
precedente ed è aumentato dello 
0,8% nei confronti del secondo 
trimestre del 2015. La stima 
preliminare diffusa il 12 agosto 
scorso, aveva misurato la stessa 
variazione congiunturale e una 
variazione tendenziale dello 0,7%. 
La variazione acquisita per il 2016 
è pari a +0,7%. La domanda 
nazionale al netto delle scorte 
ha contribuito negativamente 
alla variazione congiunturale del 
Pil per 0,1 punti percentuali, per 
effetto di un analogo apporto 
della spesa della PA; le altre 
componenti (spesa delle famiglie 
residenti e delle ISP e investimenti 
fissi lordi), hanno fornito contributi 
nulli. L'apporto della variazione 
delle scorte è stato negativo 
(-0,1 punti percentuali), mentre 
un contributivo positivo (+0,2 
punti percentuali) è giunto dalla 
domanda estera netta. Rispetto 
al trimestre precedente, il PIL 
ai prezzi correnti è aumentato 
dello 0,1% e il deflatore del Pil ha 
registrato una variazione analoga.Il 
deflatore della spesa delle famiglie 
residenti e delle ISP è cresciuto 
dello 0,1%, mentre quello degli 
investimenti è diminuito dello 
0,1%. Il deflatore delle importazioni 
è aumentato dello 0,4% e quello 
delle esportazioni dello 0,1%. 
Su base annua, il Pil ai prezzi 

correnti è aumentato del 2,1% e il 
deflatore del PIL è salito dell'1,3%. 
Il deflatore degli investimenti fissi 
lordi ha segnato un incremento 
dello 0,7%, mentre quello della 
spesa delle famiglie residenti e 
delle ISP è diminuito dello 0,2%. •

Sangalli: "Renzi deve 
anticipare al 2017 il taglio 
delle tasse per tutti"

Ad Amatrice 
un ufficio 
mobile per le 
imprese

In un'intervista alla Stampa il 
presidente di Confcommercio, Carlo 
Sangalli, sottolinea che "la ripresa 
è fragile e lenta, serve un segnale 
forte". Preoccupa la frenata della 
fiducia dei consumatori, mentre "il 
problema strutturale della nostra 
economia è quello di sostenere i 
consumi interni".
Secondo Sangalli la prevista 
accelerazione della crescita del 
Pil nel 2016 è da dimenticare “ci 
accontenteremmo di arrivare all’1-
1,1% nella media dell’anno”.
L’atteggiamento sfiduciato dei 
consumatori ci avvia verso 

un’ulteriore stagnazione della 
domanda interna “di fatto un 
congelamento pericolosissimo dei 
timidi e alterni segnali di ripresa, Se 
ciò avvenisse il governo avrebbe 
perso definitivamente la scommessa 
di far ripartire l’economia”.
Per quanto riguarda le aziende, 
prosegue Sangalli “più che il 
rallentamento congiunturale, 
in parte fisiologico perché era 
crescita molto la componente dei 
mezzi di trasporto, preoccupa la 
difficoltà di recuperare almeno in 
buona parte il livello di investimento 
produttivo pre-crisi. Ma, soprattutto, 

Immediata azione di Confcommercio 
a sostegno delle popolazioni 
colpite dal terremoto: non solo aiuti 
economici, ma l’apertura di uno 
sportello, attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 17 (telefono 
331/7246923) che ospita, oltre 
ai funzionari di Confcommercio 
Rieti, personale di Confcommercio 
nazionale per assistere le 
imprese nell'espletamento delle 
pratiche necessarie a tamponare 
l'emergenza.•
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pesano i gap sistemici che frenano 
l’economia nel complesso e 
comprimono il rendimento atteso 
degli stessi investimenti: eccesso 
di burocrazia e deficit di legalità e 
logistica. Oltre al perdurante carico 
fiscale spropositato”. In merito 
alla prossima legge di stabilità 
ed alla conferma da parte del 
governo del taglio delle tasse, il 
Presidente Sangalli afferma che 
“qualsiasi misura di questo tipo, 
che deve essere peraltro finanziata 
con un taglio alla spesa pubblica 
inefficiente, va nella giusta direzione 
perché il problema strutturale 
della nostra economia è quello di 
sostenere la domanda interna che, 
per consumi ed investimenti, va 

oltre l’80% del Pil. Bene dunque 
l’impegno del governo, ma non 
basta. Oggi, proprio per ricostituire 
il capitale di fiducia di famiglie ed 
imprese, è necessario anticipare 
la definizione e la comunicazione 
degli obiettivi della prossima legge 
di stabilità rendendo esplicita la 
riduzione generalizzata delle aliquote 
Irpef per il 2017”. Grande attenzione 
Confcommercio intende riservare 
ad Ires ed Iri, tanto che Carlo 

Sangalli si spinge ad affermare che 
“la riduzione dell’Ires è sicuramente 
una misura condivisibile anche 
se riguarda prevalentemente le 
imprese più grandi. Quanto all’Iri, 
misura più volte sollecitata da 
Confcommercio, guardiamo con 
favore alla sua introduzione perché 
favorirebbe il reinvestimento degli 
utili nella propria azienda e quindi la 
patrimonializzazione delle imprese 
più piccole”. •

DAL 1952
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Confartigianato imprese a 
favore degli imprenditori colpiti 
dal sisma

Confartigianato ha attivato una 
serie di iniziative per fornire aiuto e 
assistenza alle popolazioni vittime 
del sisma che ha colpito il centro 
Italia. La Confederazione ha aperto 
un conto corrente bancario cui 
potranno essere fatti pervenire 
contributi a favore delle zone 
terremotate.
Il conto corrente bancario, 
intestato “Confartigianato Raccolta 
Fondi Terremoto Italia Centrale 
2016″, ha le seguenti coordinate:

IBAN: 
IT81H0569603224000003941X65

Intanto continuano le iniziative 
promosse dalle Associazioni 
territoriali di Confartigianato per 
aiutare gli imprenditori colpiti dal 
sisma.
Nei 16 Comuni di Lazio, Marche, 
Umbria e Abruzzo che hanno 
subito i danni maggiori sono 
ubicate 624 imprese artigiane con 
1.475 addetti.
In particolare, Confartigianato di 
Ascoli Piceno ha organizzato il 
programma solidale tra imprese 
per gestire offerte e richieste di 
aiuto. Gli imprenditori che hanno 
visto interrotta la propria attività e 
hanno subito danni a capannoni, 
botteghe, opifici possono 

segnalare la loro situazione ai 
seguenti recapiti di Confartigianato 
Ascoli Piceno 0736336402 
– mobile (anche Whatsapp) 
3294497732. Agli stessi 
recapiti possono rivolgersi gli 
imprenditori che vogliono mettere 
a disposizione gratuitamente degli 
imprenditori danneggiati magazzini 
in cui custodire macchinari, scorte, 
merci e quant’altro sarà possibile 
distaccare dai luoghi resi inagibili.
Sono possibili anche servizi 
di trasporto di merci, prodotti 
e macchinari dai luoghi colpiti 
fino alle nuove temporanee 
sistemazioni. Il tutto avverrà 
secondo tempi, modalità operative 

IBAN: IT81H0569603224000003941X65

IBAN: IT81H0569603224000003941X65
IBAN: IT81H0569603224000003941X65

IBAN: IT81H0569603224000003941X65

e spazi di intervento dettati dalla 
Sala Operativa della Protezione 
Civile di Ascoli Piceno.
Le azioni portate a termine, con 
consegna di materiale e strutture 
alla protezione Civile, sono 
riportate nel sito di Confartigianato 
Ascoli Piceno al seguente link 
diretto: http://confartigianato.apfm.
it/eventi/terremoto-2016.html. •

DAL 1952
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di Vito Carone
Presidente Confartigianato
ANIL
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per parlare di “Etichettatura 
dei prodotti tessili: normativa e 
controlli”.
Nel corso dell’incontro, oltre 
al tema dell’Etichettatura dei 
prodotti tessili, si è dato spazio 
anche ad un altro tema altrettanto 
importante: l’aggiornamento 
sul nuovo decreto regionale per 

il rinnovo delle autorizzazioni 
in deroga per le emissioni in 
atmosfera (COV).
Da sempre la categoria di 
Confartigianato sostiene che 
conoscere il corretto utilizzo 
delle etichette di composizione e 
manutenzione è indispensabile per 
prevenire danni ai capi ed evitare 

A Varese si incontrano
le pulitintolavanderie lombarde
Il Gruppo Regionale Pulitintolavan-
derie di Confartigianato 
Lombardia, con la collaborazione 
di Confartigianato Varese, 
ha organizzato domenica 18 
settembre al Centro Congressi 
di Malpensa Fiere, un seminario 
dedicato alle pulitintolavanderie 
e alle aziende del settore tessile 

Notizie dal Territorio

Notizie Sindacali

Le grucce sono 
imballaggi

Poiché ci sono giunte richieste di 
chiarimento in merito all’obbligo 
o meno previsto per le lavanderie 
di assolvere al contributo CONAI, 
ricordiamo che dal 1° gennaio 
2014 le grucce per indumenti 
(vendute con l'indumento) sono 
imballaggio e rientrano nella sfera 
di applicazione del Contributo 
Ambientale Conai, in recepimento 
della nuova direttiva europea 
2013/2/UE che apporta modifiche 
all'allegato I della direttiva 
94/62/2004.
Sul fatto che l’obbligo riguardi 
anche le lavanderie per le grucce 
con cui vengono consegnati i capi 
al cliente non ci sono dubbi poiché 
nella comunicazione CONAI è 
espressamente precisato che le 
grucce generalmente utilizzate 
dalle lavanderie e stirerie sono 
imballaggio. •

Pubblichiamo lettera relativa al 
Contributo ambientale Conai 
"Grucce per indumenti" - Delibera 
CdA Conai del 25 settembre 2013.
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sanzioni sia per i produttori sia per 
i pulitintori.
Il Gruppo regionale Pulitintolavan-
derie ha organizzato questo 
importante momento formativo 
invitando sia le imprese della 
produzione sia quelle della 
manutenzione tessile perché 
riguarda entrambe i settori e va 
affrontato quindi, con le imprese 
da monte a valle dell’intera filiera 
tessile abbigliamento. Tra i relatori 
che hanno dato vita all’incontro 
e risposto alle numerosissime 
domande della platea Ferdinando 
Rimoldi – Ufficio Metrico e 
Verifiche Ispettive Camera di 
Commercio di Varese, e Gabriella 
Fusi – Direttore Tecnico di 
Centrocot di Busto Arsizio.
“Tutti noi sappiamo che 
l'etichettatura dei prodotti tessili è 
disciplinata da un regolamento UE, 
in vigore dal maggio 2012 -afferma 
Stefano Olivati, Presidente Gruppo 
Regionale Pulitintolavanderie 
di Confartigianato Lombardia-. 
In tutta l'Unione Europea i 
prodotti tessili devono riportare 

un contrassegno o un'etichetta 
saldamente fissata che indichi: la 
composizione fibrosa, l’eventuale 
presenza di parti non tessili di 
origine animale, il responsabile 
dell’immissione in commercio del 
prodotto”.
Il problema è che non siamo 
sempre veramente sicuri che tutte 
le informazioni siano corrette.
Poi ci sono i tessuti complessi che 
quindi hanno etichette complesse, 
ed eco le domande non mancano: 
come sono etichettati i tessuti 
spalmati? Come sono etichettati 
i capi costituiti da vari tessuti di 
differente composizione fibrosa? 
Poi c’è il grande problema dei 
controlli: chi verifica che quanto 
scritto in etichetta sia vero?
E ancora: la vecchia e cara 
etichetta di manutenzione con le 
istruzioni di lavaggio che fine ha 
fatto? È obbligatoria sui prodotti 
tessili? Perché un capo ha bisogno 
di un’etichetta di manutenzione?
A chi è utile? Cosa deve 
contenere? Quali sono i simboli 
adottati? Chi deve apporre 

l’etichetta? Chi è responsabile di 
quanto dichiarato in etichetta? 
Le istruzioni di manutenzione se 
scritte bene sono piccole soluzioni 
a grandi problemi: forniscono 
ai consumatori e ai pulitintori le 
indicazioni per la cura dei capi di 
abbigliamento, nonché le migliori 
procedure di lavaggio professionale 
da seguire per particolari 
combinazioni di tessuto, decorazioni 
e tecniche di produzione. Seguire 
le istruzioni riportate sulle etichette 
però non è sempre garanzia di 
successo, perché?
Queste e altre cento domande 
che assillano quotidianamente i 
pulitintori nel loro lavoro hanno 
trovato una risposta durante 
il corso che, dato il successo 
ottenuto, verrà sicuramente 
replicato. •
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Occupazione nelle piccole imprese: 
più 3,1% in dodici mesi. Da agosto 
del 2015 ad agosto del 2016. È la 
dimostrazione che, per creare posti 
di lavoro, la formula più efficace 
oggi appartiene ad artigiani, micro e 
piccole imprese. Hanno trasformato 
in un volano le riforme del mercato 
del lavoro introdotte dal Governo a 
partire dal 2015.
E i risultati si vedono. L’incremento 
dell’occupazione tra dicembre 
2014 e agosto scorso nelle piccole 
imprese è stato addirittura del 
5,5%. Una crescita che nemmeno il 
solleone ha incrinato.
Nei mesi estivi, infatti, la dinamica 
dell’occupazione nelle piccole 
imprese tende sempre ad 
affievolirsi. Quest’anno ha solo 
segnato il passo, marcando un 
+0,8% a giugno, rimanendo stabile 
a luglio e calando dello 0,8% ad 
agosto (tre mesi che nel 2015 si 
erano nel complesso chiusi, invece, 
con un -0,5%). Il periodo dell’anno 

tradizionalmente critico può dirsi 
superato con una sostanziale 
tenuta dei posti di lavoro.
Lo rileva l’Osservatorio mercato 
del lavoro CNA, che analizza 
mensilmente l’andamento 
dell’occupazione in un campione 
di 20.500 imprese artigiane, micro 
e piccole con 125mila dipendenti 
complessivi.
Da quest’analisi emerge che, 
nel trimestre estivo, la tenuta è 
stata assicurata soprattutto dalla 
stabilità registrata all’interno delle 
imprese di piccole dimensioni. 
Le cessazioni sono diminuite del 
9,2% mentre le assunzioni sono 
calate del 2,4% rispetto allo stesso 
periodo del 2015. In questo  calo  

spicca la caduta delle assunzioni 
a tempo indeterminato (-28,7%), 
innescato dalla perdita dei forti 
incentivi governativi in vigore lo 
scorso anno.
Nello stesso periodo, viceversa, 
risultano in aumento le assunzioni 
con diverse forme contrattuali: 
+3,3% il tempo determinato, 
+18,2% l’apprendistato, +9,9% le 
altre forme.
La crescita del 3,1% dell’occupazio-
ne nelle piccole imprese negli 
ultimi dodici mesi rappresenta un 
importante messaggio di fiducia 
lanciato dai piccoli imprenditori che 
hanno creato posti di lavoro a un 
ritmo molto superiore alla crescita 
del prodotto interno lordo. •

Nelle piccole imprese 
l’occupazione è aumentata 
del 3,1% in un anno. Crescita 
molto superiore al Pil. 
Messaggio di fiducia al Paese

Osservatorio Lavoro

Lavoro giovanile

Per combattere l’emergenza 
Neet è necessario intervenire 
su scuola, formazione e 
apprendistato

Sull’emergenza Neet finalmente 
arriva una piccola, ma buona, 
notizia dall’Istat. I giovani italiani tra 
i 20 e i 24 anni che non lavorano, 
non studiano e non si formano 
(dall’inglese, Neet), nel secondo 
trimestre di quest’anno, sono 

finalmente diminuiti. Lo stock 
complessivo si è alleggerito di 
128mila unità rispetto al 2015, 
passando in un anno da 935mila a 
807mila.
È una notizia sicuramente da 
iscrivere tra gli avvenimenti 

migliori accaduti in Italia negli 
ultimi mesi. Allo stesso modo 
non si può dimenticare, né tanto 
meno nascondere, il grandissimo 
problema che ci rimane davanti, 
praticamente intatto. Lo scarto, 
pesantissimo, tra il numero 
gigantesco di Neet italiani e i 
numeri, di tutt’altra portata, del 
resto d’Europa.
Con il 31,1% della popolazione 
di riferimento, alla fine del 2015 
(dato Eurostat) il nostro Paese 
era saldamente in testa alla poco 
edificante, per tutti i 28 partner 
europei ma in particolare per 
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l’Italia, graduatoria continentale 
dei Neet della fascia 20-24 anni. 
Damigella del (dis)onore è la 
Grecia, che segue cinque punti 
sotto. La Spagna è al 22,2%. La 
Francia al 18,1. Il Regno Unito 
al 15%. La Germania al 9,3. La 
media dell’Ue è pari al 17,3%. 
L’Olanda, quasi irraggiungibile, 
è il Paese piazzato meglio nella 
classifica, al 7,2%.
Non c’è molto da commentare 
di fronte a questi numeri. 

Bisogna soltanto agire. È 
indispensabile intervenire in 
tre direzioni: la formazione, la 
scuola, l’apprendistato. Non 
siamo all’anno zero. Il Governo 
si è mosso lungo tutti tre gli 
assi. Ma è urgente un maggiore 
coinvolgimento delle imprese, 
e in particolare delle piccole 
imprese, nella messa a punto, 
passo dopo passo, di strumenti 
fondamentali per il futuro dell’Italia. 
L’apprendistato, in particolare, 
è considerato uno strumento 
senza dubbi positivo: prevede 
dispositivi che dotano il giovane di 
competenze in grado di avviarlo a 
un lavoro qualificato.
Tuttavia, risulta gravato da una 

eccessiva burocrazia che ne 
scoraggia l’utilizzo da parte 
delle imprese poiché continua 
a essere normato dalle singole 
regioni, talvolta anche con grandi 
differenze.
È necessario, dunque, superare le 
differenze regionali introducendo 
una unica normativa nazionale 
che, in accordo con la riforma 
costituzionale che tende a 
riordinare la materia della 
formazione e delle politiche 
attive del lavoro, oltre a superare 
le incertezze relative all’utilizzo 
dello strumento possa facilitare 
la mobilità sul territorio nazionale 
dei giovani lavoratori formati col 
contratto di apprendistato. •

Via San Massimo, 94 - Sedriano
Tel. 02 90.36.43.59 - www.dbgservice.it

PULITURA SPECIALIZZATA
BORSE e SCARPE
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Nuovi Studi di settore

Si è svolta una videoconferenza 
dal titolo: “Il futuro degli studi 
di settore: da strumento di 
accertamento a strumento di 
affidabilità/compliance”. Nell’ambito 
dell’iniziativa, presenti 26 sedi 
territoriali della CNA, si è entrato 
nei particolari dei meccanismi 
di costruzione dei nuovi studi 
di settore, sottolineando anche 
quali sono i problemi ancora da 
affrontare nonché le soluzioni che 
potrebbero essere date e che, 
sicuramente, proporremo nei 
prossimi mesi.
Subito dopo si è analizzato tutto 
il percorso di vita degli studi di 
settore: dai motivi che hanno 
portato alla loro nascita alle ragioni 
che ci hanno portato a chiedere ed 
ottenere una loro ristrutturazione 
radicale.  Il tutto è raccontato 
dalle slide spiegate da Lamberto 
Magnani, per quanto attiene ai 
meccanismi di costruzione degli 
studi di settore, e dalle slide 
spiegate da Claudio Carpentieri, 
con riferimento, invece, alla storia 
dello strumento ed alle asimmetrie 
informative che hanno portato a 

questa riforma.
Riassumendo quanto raccontato 
nella videoconferenza, come è 
noto, attualmente gli “studi di 
settore” forniscono una stima 
dei ricavi che potenzialmente 
possono essere attribuiti all’impresa 
(ricavo teorico di congruità) cui il 
contribuente può fare riferimento 
e l’esito di coerenza economica e 
di normalità contabile, corredano 
l’esito di valutazione complessiva 
dell’impresa pur rimanendo slegati 
fra loro.
Nel nuovo progetto, invece, non 
esisterà più un ricavo puntuale a cui 
occorrerà eventualmente adeguarsi 
per essere considerati in regola. In 
futuro, infatti, esisterà solamente 
un indice di “affidabilità compliace” 
determinato dalla combinazione 
di più indicatori, alcuni di stima 
dei valori economici (ricavi, valore 
aggiunto, reddito), altri di coerenza 
e normalità.
A sua volta per ogni singolo 
indicatore è assegnato un 
risultato dato da un “Indice” 
parziale anch’esso assunto in 
una scala da 1 (valore minimo) a 
10 (valore massimo). Tale indice 
potrà, se l’impresa ritiene farlo 
(compliance), essere influenzato 

dai comportamenti della stessa 
anche adeguando i ricavi in sede 
di dichiarazione (nel caso in 
sperimentazione a valere solo per 
i primi 4 indici), migliorando così 
il suo posizionamento dell’indice 
parziale e il relativo grado di 
“rischiosità erariale” che potrebbe 
rappresentare, anche nell’ottica 
di ottenere i benefici del sistema 
premiale, ossia uno schermo 
agli accertamenti.  Infatti, ogni 
indicatore parziale contribuirà in 
maniera paritetica all’individuazione 
dell’indice sintetico che esprime il 
valore di “affidabilità/compliance” 
complessivo dell’impresa.
I singoli indicatori parziali, che 
saranno diversi per ogni studio 
secondo il settore e l’attività 
svolta, verranno costruiti, così 
come avviene ora, sulla base di 
valutazione statistiche dei dati 
comunicati dalle imprese negli anni 
passati. A differenza di quanto 
accade ora per la costruzione 
degli attuali studi di settore dove 
si prende in considerazione i valori 
comunicati in un solo anno, nel 
futuro verrà utilizzato l’insieme dei 
dati comunicati negli ultimi 8 anni 
disponibili.  Questo garantirà una 
maggiore stabilità ed affidabilità 
delle stime alla base dei diversi 
indicatori parziali che verranno 
individuati tenendo anche conto del 
trend economico di riferimento.
La scelta nonché la costruzione 
dei diversi indicatori parziali di 
affidabilità/compliance, come 
avviene attualmente, sarà effettuata 
dalla SOSE con la partecipazione 
degli imprenditori assistiti dalle 
Associazioni di categoria e sarà 
soggetta a validazione della 



63OTTOBRE • OCTOBER 2016

Commissione degli esperti. Sulla 
base dei nuovi studi di settore 
validati verrà costruito un software 
analogamente a quanto avviene 
ora (GERICO – che cambierà 
nome), sulla base del quale 
saranno immessi i dati contabili 
e strutturali e verrà visualizzato 
il posizionamento dell’impresa 
rispetto al grado generale di 
affidabilità/compliance.  
Siamo ancora nella fase 
embrionale dei futuri studi di 
settore. Attualmente è stata avviata 

Studi di settore, si cambia rotta
Tutti i particolari del nuovo 
strumento di Compliance
La Commissione degli Esperti si è 
riunita nel mese di settembre 2016, 
presso la SOSE (Società per gli 
Studi di Settore), per analizzare le 
modalità di costruzione dei FUTURI 
“studi di settore”. 
Nell’ambito della riunione, 
accogliendo le richieste avanzate 
dalla CNA attraverso Rete Imprese 
Italia, è emerso che a partire dal 
2017 verrà capovolta la natura 
stessa degli studi di settore: 
da strumento di accertamento 
diventeranno uno strumento teso 
ad assegnare benefici alle imprese, 
soprattutto in termini di tranquillità 
nel subire accertamenti induttivi da 
parte dell’Agenzia delle Entrate.
I nuovi studi di settore, che per 
la natura e la rilevanza delle 
modifiche che saranno apportate 
potrebbero e dovrebbero cambiare 
nome, non assegneranno più 
un valore ai ricavi di congruità 
puntuale a cui uniformarsi,  ma 
restituiranno all’impresa un indice 
di “affidabilità/compliance” in una 
scala che andrà da 1 a 10 (vedi 
paragrafo successivo).
La collocazione dell’impresa nella 
scala da 1 a 10 segnerà, sempre 

prima di effettuare i versamenti delle 
imposte dovute per l’anno, il grado 
di tranquillità fiscale dell’impresa 
stessa nel subire controlli da parte 
dell’Agenzia delle Entrate ovvero, 
per i livelli più alti (ancora da 
definire) l’applicazione dell’attuale 
meccanismo premiale rappresenta 
un vero e proprio scudo fiscale 
ai controlli. È noto, infatti, che 
attualmente il sistema premiale 
protegge le imprese completamente 
in regola con gli studi di settore 
(congrue e coerenti) da altri 
accertamenti di natura induttiva, 
eleva la protezione da eventuali 
accertamenti da redditometro dal 
25% al 33% del reddito dichiarato e 
prevede la riduzione di un anno degli 
ordinari termini di prescrizione per gli 
accertamenti.
Peraltro, è stato illustrato che la 
logica di costruzione dei nuovi 

studi di settore condurrà ad 
una vera semplificazione dei 
modelli dichiarativi attraverso la 
riduzione del numero degli studi 
di settore, dei cluster, nonché 
delle informazioni necessarie 
per stimare i vari indicatori di 
“affidabilità/compliance”.
Siamo ancora nella fase embrionale 
dei futuri studi di settore. Attualmente 
è stata avviata solamente una 
sperimentazione su alcuni studi 
di settore e si prevede un avvio 
graduale a partire dal 2017. 
Pertanto, il tutto è ancora da 
costruire ed ancora molte sono le 
decisione da prendere, a partire 
dall’impalcatura normativa che 
sarà prevista nella prossima legge 
di stabilità. Sarà, ad esempio, 
fondamentale la decisione che 
verrà assunta in materia di valore 
dell’indice da cui sono riconosciuti 
i benefici in termine di scudo agli 
accertamenti e se, come auspicato 
dalla CNA, saranno previsti almeno 
due diversi livelli di premialità.
Pertanto, risulta prematura qualsiasi 
valutazione complessiva del nuovo 
strumento.
Certo è che lo “spettro” del ricavo 
di congruità a cui si è spinti ad 
adeguarsi non ci sarà più. •

solamente una sperimentazione su 
alcuni studi di settore e si prevede 
un avvio graduale a partire dal 
2017. Pertanto, il tutto è ancora 
da costruire ed ancora molte 
sono le decisione da prendere, a 
partire dall’impalcatura normativa 
che sarà prevista nella prossima 
legge di stabilità.  Sarà ad esempio 
fondamentale il valore dell’indice 
da cui sono riconosciuti i benefici in 
termini di scudo agli accertamenti, 
tuttavia è certo che le imprese in 
futuro non avranno più un valore di 

ricavi di congruità a cui confrontarsi.
L’obiettivo a cui tendiamo è 
quello di evitare agli imprenditori 
l’ansia di un ricavo di congruità 
da raggiungere unitamente alla 
possibilità di avere una protezione 
efficace dallo “spettro” di 
accertamenti incontrollati. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO

PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A.Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS

PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
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MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

Members to the Textile
Care Suppliers’ Association
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lagoon® 
Advanced Care:
il lavaggio  
ad acqua  
eco-sostenibile

Discover the Electrolux Excellence
and share more of our thinking at
www.electrolux.it/professional

Electrolux Professional 
Professional textile care

Un sistema di lavaggio facile, 
veloce e senza solventi chimici,  
per offrire ai vostri clienti un servizio 
più efficiente.
 
Lagoon Advanced Care,  
la soluzione che assicura molteplici 
benefici alla vostra lavanderia:

 h  capi lavati e riconsegnati in 
un’ora

 h rapido ritorno dell’investimento
 h clienti soddisfatti e fidelizzati
 h delicata sui delicati
 h sostenibile ed eco-friendly

ElectroluxProIT ElectroluxProfessionalITSeguici su:



lagoon® 
Advanced Care:
il lavaggio  
ad acqua  
eco-sostenibile

Discover the Electrolux Excellence
and share more of our thinking at
www.electrolux.it/professional

Electrolux Professional 
Professional textile care

Un sistema di lavaggio facile, 
veloce e senza solventi chimici,  
per offrire ai vostri clienti un servizio 
più efficiente.
 
Lagoon Advanced Care,  
la soluzione che assicura molteplici 
benefici alla vostra lavanderia:

 h  capi lavati e riconsegnati in 
un’ora

 h rapido ritorno dell’investimento
 h clienti soddisfatti e fidelizzati
 h delicata sui delicati
 h sostenibile ed eco-friendly

ElectroluxProIT ElectroluxProfessionalITSeguici su:



co
nc

ep
t: 

th
em

ac
re

ar
t.c

om


